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Lefinserzioni giudiziarie 25 centesimi

per lines o spazio di linea.
Là Are inserzioni 30 cent. per lines o

spazÍo di linea.
Il prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticippto.

Da annere seµrate centesimi 20.
Arretrate centesimi 40.

PREEEO D'ASSOCIAZIOgg anno Semsars Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Samestre Trimestre
Per Firema . . . . . . . . . 7 L. 42 22 12 WITH • Francia

. . . . . . . . . . . Compresi i Rendiconti L. 82 48 N
Per la Provinale del Regno . . Compresi i Hendiconti a to 24 i3 Inghu., Belgio,Austris,e Germ. uficmh del Parlamento a its 60 35
Swissera. . . . . . . . . . · ufneinti del Parlamento a 58 si 17 14. per a solo giornale sensa i
Roma p.....se..g.U. · . . . sa n 15 Rendicond afiolaB dal Parlamento . . . . y a 32 4 24

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 50 giugno 1867 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitaniente, a scanso di ri-

tardo od intérruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi siè o reclamo'che rie-

guardi l'associasáne o la speditione del
giornale, i vaglio postali, le domande
Ä'inserzioni od annunsi debbono essere
indifizzati ESCI.USIVDDDirB alla
AMEINISTRAZI0NE della Gamru Umans

BB BEGl0 BËTAMA
(Ÿia del Castellaccio, Fmmass).

Im Gazzetta Uffeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 3758 deRa raccolta t¢)!eiale delle

leggi e dei doenti del Regno contiene la so-
guente legge t

virr0RIO EMMUEI.E H
PER 6RAZIA DI DIO g PER TOLONTÀ DELL& E1EFORE

RB*D'ITALIA
Il Senate labdtera deidéputatihanno ap•

provato;
Noi abbiamo sittàionato e

, promulghiamo
gusätäseghou a -

Artal Sino g18tto luglio 1867 il Governo
46 liecondo le leggi in vigore,,1e,
kaas ste di ogni genere, oomprese'
quelle sanèlte per aver effetto soltanto a tutto
l'anito 1866, farà entrare nelle casse dello Stato
le somme ed i proventi che gli sono dovuti, ed è
autorizzatoapagarelespeseordinarie delloStato
e le straordinarie chenonammettonodilazione, e
quelle che dipendono da leggi ed obbligazioni
anteriori, conformandosi alle previsioni fattenel
secondo progetto di bilancio pel 1867 presen-
tato al Parlamento, colle modificazioni poste-
riori,e contenendosi quanto alle spese nella mi-
sura ivi stabilita.
Art. 2. È continuata al ministro delle finan-

ze la facoltà di emettere buoni del Tesoro se-
condo le norme vigenti.
La somma totale dei buoni in circolazione

non potrà eceedere i 250,000,000 di lire.
Art. 3. La presente legge avra effetto dal

1•luglio 1867.
Ordinismo che la presente, munita del si.

gillo dello Štato sig inserta nella raccolta ufB-

ciale delle leggi e dei decreti delRegno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 30giugno 1867.

TIVORIO EMMUBI.E.
FERMM.

Relazione al ministro d'agricoltura, industria
ecommercio sull'ordinamento del corso nor-
male per gl'insegnamenti nautici.
Che le professioni di capitano, di costrattore

navale e di macchinista esiganolargoeorredodi
cognizioni attinte a svariati rami delfumano sa-
pete, è una verità sulla quale minno che siasi
occupato della quistióne può nutrire il menomo
dubbio.
Con la cressione degli Istituti RR. di marina

meteentile e delle Scuole nautiche, il Governo
del Re ha voluto appunto soddisfate albisogno
di dotare la nostra marina di un personale ebá
alle qualitàsortitodallanitarsaccopiasse quelle
che solo può fornire lascienza.
Se non che a svolgere tutta fatilità che gli

istituti e le scuole sono capaci di produrre, è
necessario fornire questi stabilimenti d'iniser
gnaati per ogni riguardo eccellenti. Oltre all'in-
gegno, alla dottrina ed allo zelo, fa mestieriche
essi vi apportino una perfetta conoscenda Aei
metodi speciali e più pronti ed efficací coi quali
devono i diversi rami della scienza essere trat-
tati davanti ad un uditorio, cheperproprie abi-
tadini di vita, per anteriori studi e per futura
destiríazione, riveste caratteri affatto penaliari
e distinti. La t¡ gecessità, più encora che
negli istituti en nbblichescuoledinautiba,
si fa sentir* I limerito privato di que-
ste materie. Fa d'nopo che la libertà d'itopar-
tire questo insegnamento e quella di riceverlo,
per non degenerare in perniciosa licenza, venga
regolata da savie norme e da prudenti discia
pline ; e che .l'autorizzazione di esercitare la
professione di privato ddcénte supponga, iaöhi
la ottiene, queHe guarentigie di idoxieità èhe il
divile consortio ha il diritto di domandare a chi
assume il gravissimo ebmpito di preþafate la
gioventò ad una delle più .ardue ed imputanti
carriere.
In quella guisa medesima che quandosi volle

assieursre al paese na byon riamero di valenti
maestiis maestrWréllins gdamen&primárid
si crearono scuole uitgistrah destinate appanto
a formare ai metodi più razionali una genera-
zione di educatori della puerisia e dell'adole-
seenza; in quel modo del pari chenel R. hÎuseo
industrialedi Torino fu aperto nello scorso anno
uncorso normale þer gli insegnamenti indu-
striali e professionali, che vanno prendendo un
felice svolgimento in Italia, così il Ministero re•
putò,nonehe conteniente, necessario seguire il
sistema medesimo in ordine agli insegnamenti
nautici.

creto 1•ottobre 1865,il sottose ittoproporreb
be di invitare alcuni egregi professop a fare un
corso trimestrale sulle più importanti materie
degli insegnamenti della gente di kare, e di
emanare in proposito le seguenti disposizioni.

IL 3tINISTRO DI AGRICO DItA,
INDUSTRIA E COM31EIL O

Visto Part.Á delB. decreté 1• re 1865,
n°2517¡ r

Decreta:
Art. 1. È istituito per l'anno corso

normale di lezioni sugliinstânsme nintici.
Art. 2. 11 corso normale saràJatto durante

i mesi di settembre, ottobre e novembre 1867
presso l'Istituto Regio di marina mercantile in
Genova.
Art. 3. Gli aspiranti maestri no far

pervenire la loro dimanda d'iscrisi al corso
normale al reside dell'Istitpfo so mmenzio-
nato prima

.

1ð agosto prossung tenturo.
Art. 4. All ne del corso noramle, cloe nel

mese di dicembre, sarà dato agli nipiranti che
avranno freguentati tutti i corsa, esame da
abilitazione.
Art. 5. JTessuna autorissazione egna-

mento privato della nautica, e delle materie af-
gni, verrà rilasciata se non achi sTrk riportato,
nello esame di cui all'art. 4, il diploma di abi-¶
litazione.
Art. 6. Dovrà pure prodursi questo diploma

da chiunque asptri alle cattedre esistenti negli
I ituti gi di a me tHe e scuole

Ait.1.Allempese côorrenti alletto corso

rioráiÌe si fatà frolite collû somma stanziata al
capitolo 11 att. 3 tiel bilancio 1867 del Mini-
stero d'agricoltura, industria e comthercio.
Il direttore capo della 8- divisionó è incati-

cato dell'eseenzione el piesènte decreto che
sarà registrato alla Corté dei conti epubblicato
nella Gassega 17fßeiale 28 o

Dato a Firenze, addi 19

13DICAZIBIE DEGLI IISEG3AME
yzt. toase noinux sagrrico

1. DelParte nautica in generale, J Indica-
tiene delle vari seitáze alle gnali essa attingeí
suoi elementi. - Necessiti di svariate enamel
rose cognizioni nel capitano che\voglia conve-
nientemente esercitaresqixesta professione.-
Piùparticolareggiatadisamiis deIleapplicazioni
delle soiense matematiche ansnavi one.

2. Del metodo in general¥col glistudi
nautici debbono essere condotti.

Karigaslenoplans.
E poichè l'istituto R. di marina mercantile 3. Figura e dimensioni della terra.L Equa-esistente in Genera, riunito qual è ad mio dei zione in coordinate sfere di un circolo massuno

più fiolenti istituti tecnici industriali e profee- tracciato sulla - Curva lossodro-
sionali, riccodiumprezioso materiale scientitindiš- .aici
già per lunga serie di anni accumulato, e yesi- 4. Metodi aturnina delhÇ
dente in una delle più dispiene citta mardtime" inve. 1) e mpolla. D
del Regno, offriva tutte le più desiderabili op terminazione della rotta. - Della bussola. -
portumtà per aprirvi un corso normale sotto Correzione delle rotte.
ogni rispetto capace di soddisfare i soptidetti 5. Dimostrazione dei principii teorici che ser-
intendimenti; poichè d'altrende la creazione di vono di-base alla soluzione dei problemi di na-
siffatto oorso normale nel genovese istituto era tigazione piana. - Del quartiere cÍi riduzione.
espressamente preveduta nell'art. 3 del R. e2 - Delle tavole.

6. Date due delle quattro quantità, corsa, mi-
glia della rotta, differenza in latitudine, diffe-
renza in longitudine, trovare le altre due.
7. Riduzione delle rotte.- Grado di confi-

denza che si può avere nei risultati ottenuti coi
inetodi della navigazione di stima.
8. Delle carte marme. - Principii sui quali

è fondata la lorocostruzione.-Det rilevamenti.
- Risoluzione grafica dei problemi. - Della
lossodromica sulle carte.

Astronemla mantles.
9. Nozioni elementari di astronomia. - In-

tenti speciali che si devono aver di mira nell'in-
segnamento di questa scienza agli uommi di
mare.

10. Delle effemeridi in uso presso le diverse
nazioni. - Modo di adoperarle. - Formola di
int rpolazione.
11. Degli strumenti a riflessione in generale e

dei principii di fisica sui queli riposa la loro co-
struzione..- Verificaziom, rettificazioni ed uso
del sestante, dell'ottante, e dell'orizzonte artifi-
iale.- Correzioni che devono farsi alle altezze
ed alle distanze angolari osservate. - Depres-
eione. - Réfrazione. - Paralasse.- Semidia-
metri.
12. Esame dei principali problemi relativi alla

misura e trasformazione del tempo.
18. Del cronometro.-- Stato assoluto delcro-

nometro.- Variazione diurna.- Confronti.-
Usi del cronometro.
14. Delle bussole. - Principii di fisica rela-

tivi alla loro costruzione e verificazione. - De-
termiriazione della declinazione. - Tavole di
deviazione. - Sbarre tiogrettrici.
15. Dei metodi diversi per determinare le la-

titudini e le lungitudini in mare.
16. Dellemaree.- Loro teoria fondamentale;
- Dei calcoli ai quali danno luogo.
17. Dellecarte idrografiche e dei piani. -- De·

gli strumenti topografici. -- DelÏe proiezioni
diverse.

II. --- 3feccanica e macchine a espore.
Introduzione.

1. Necessità dello studio della meccanica e
della fisica per ohi voglia esercitare convenien-
teménte le professioni di capitano, di costret-
tore davple « di maechínista.
2. Del metodo col quale deve condursi l'inse-

gnamentailihuestesciente impartitaallagento
di mare.

Reccantes.
3. Del movimento considerato geometrica-

meikte - Composizione, decomposizione e tras-
formazione dei. movimenti. - Dei principali
congegni della einematica. '

4. Delle forse.AGoinposizione e decompo-
sizione delle forze. - Dell'equilibrio.
5. Del centro digravitàedei modi di trovarlo.
- Applicazioni alla teoria della navè.
6. Teoria delle macchine semplici. - Delle

principali macchine composte.
7. Del principio delle forzevive.
8, Della percossa.
9. Della resistenza dei materiali in geneie.-

Coefliöiénti egerimentaliji gaßtynga e di ela.
stici dagprincigidosti!¾¥ixt use nella co-
struzione navale.
10. Della meccanica dei fluidi. -- Dimostra-

zione dei suoi principali teoremi. - Applica-
zioni relative alla stabilita della nave.

Maechine a vapore.
11. Nozioni generali sul Tapore acqueo. --

Del coefficiente me'cénnico deÌ cglor Dei
termometri.- Tensione, espansione, conden-
sazione del vapore.*
12. Della macchina a vapore in genere. - E-

same e descrizione dei suoi organi e delle varie
sue forme ed applicazioni.
13. Delle macchine a vapore marine e dei va-

rii sistemi giusta i ali sono contratte
14, Delle caldai ro diversi tipi, loro depe-

rimento, depositi inciosfailom.
15. Dei combintibili e diverú logo specie.-

Tiraggio dei camini.
IG. Dei diversi sistenii di prõgplaiono,
17. Della navigazione mista.
18. Riassunto storico delPorigini e dei pro.

gressi della macchina e della nangazione a va-
pore.

III. - Dirillo marittimo e commerciale.
Introduzione.

1. Necessità di una sufficiente coltura gene-
rale della mente del capitano marittleto-Stu-
dio della lingua gatria. - Delle lingaq stranie-
re. -- Della storas. - Medoti col quali questa
coltura deve essere impartif
2. Necessitàdello studio del diritto snarittimo

pubblico e piivato e del diritió äänimeiciale.-
Metodo di condurne l'ingpgnamento.
Diritto marittimo pubblico internst! anle.
S. Del mare edelle leggi giuridiche dalle quali

ò governato. - Liberta dei,mari.- Itèstrizioni
a qáesto principio.
4. Giurisdizioneinternazionale matÍttima. -

Dei trattag- Della reciptocità ggli agenti
consolari.* *

5. Della guerra, deltembardo,ilelle rappresa-
glie, della corsa, delle préd4 della kentralità,
del blocco, del contrabbando di guegra
6. Dei piû recenti trattati chehanno Lovato

il diritto marittimo internazionale.
Dirittomarittipopubblico interne.

7. Mare tenitoriale. - Porti e spiaggie. -
Divisione amministrativadel littorale del Regno.
8. Dei cantieti. - Dei coitruttori, maestri

d'ascia
9. Leggi amministrative concernenti lenavi in

legno, in ferro,a vela, a vapore.
10. Della nazionalltå della nave.

13. Dei naufragi e del ri ero.
14. Dei reati marittimi e della ga adiñone

penale mercantile.
Diritte marittime.eemmerelala prÏyate.

15. Della proprietà della na<NPrivilegi
sulla nave.
16. Dei contra#idinoleggio didrraolamento,

di assicurazione, di cambiostaatittimo.L Delle
svarie, del getto, delFibbandono

17. Doveri e risponsabihtãdelcapitano versogli armatori, i caricatori, Pegtzi¡iaggios iþasseg-
gierr.
18. Dei principali rapporti giuridici nascenti

dalle operazioni conunerciali.- Déllacambiale
e dei titoli .di credito, JDelle società. - Del
mandato e dellacommissione, ecc.

IV.- Geografia e mel¢orologia.
Introduzione.

1. Importanza e necessità dello studio della
geografia e della meteorologia per la gente di

i

APPENDICE

SilLL'ESPO8IZI0H WIHRSALE
DI PARIGL

Lettere del signor Prraucasratr axtaa Gertzn.

IIIV.

Parigi, 26 giugno,

Miniere, tarbon fossile, ferro.
La Francia, la Prussia, l'Austria ed il Belgio

espongono numerosi piani in rilievo delle loro

principali miniere.
I curiosi e pericolosi lavori del minatore sono

conosciutissimi ai popoli di oltre Alpi. Gl'Ita-
liani li conoscono forse meno, perocchè la messa
a partito delle miniere appo di noi è molto cir-
coscritta. Alalgradp ciò, non mi dilungo, perchè
il tempo incalza $d il cammino che ci resta a

percorrere è ancora di molto.

La profondità, la spessezza, la topografia
dello strato minerale che si deve estrarre indi-

cano il metodo di estrazione. Tra le miniere a
rilievo infattí, trovo quella a taglio orizzontale

e pilastri,dillejastz; quella a piano inclinato di
Gerhard; quella a taglio ascendente e pilastri,
di Schwalbach, tutte in Prussia; quella a gra-
dini rovesciati,poil'abattage à col fords, di An-
zin, in Francia.
L'exploitation delleminiere è tuttauna scienza,

ed a Parigi vi è una famosa scuola speciale, che
dà ingegneri a tutte le ferrovie europee. Quando
la qualità, il sito, l'importanza, l'estensione, la
situazione geologica della miniera è stata ben
constatatâ, ben definits, si comincia laperfora-
zione del pozzo centrale. Nella sezione francese

vi ò tutto Papparecobio di trapano,ai Kind, che
opera un foro circolaredi 4tnètri di diametro-

apparecchio potente per forza e celerità, messo
in azione, naturalmente, dal vapore. - Í>oi una
serie di cucchiai estrattori, di forchette raggra•
nellatrici, di punternoli,dì chiavi per toglier tia
i succhielli rotti, di catene a muover la trivella
e di altri ordegni per raccogliere, rilevam, ele-
vare i materiali che il trapano seastra nella pe-
riferia anzidetta. - A lato vi sono gli anelli
del cilindro di ferro, della stessa dimensione,
alti circa un metro, della spessezza di sette o

otto centimetri, orlati diun labbro più largo alle
due estremità, i quali anelli si colano nel buco
scavato dalla trivella, e l'uno soprapponendosi
all'altro, formano così una parete di ferro alla
parete del pozzo che diventamm lungo e largo ci-
lindro. Quest'operazione, che chiamasi dai Fran-
cesi cubelage si operaper mezzodi una macchina.
Quando il pozzo centrale, d'ordinario verticale,
è giunto ad una certa profondità, mediante
altre macchine perforatrici si pratica una galle-
ria laterale, in direzione dello strato del mine-
rale, e questa galleria si spinge fmo all'interse-
cazione del filone - mettiamo di carbon fossile.
Al puntod'intersecazione, la galleria,che era di-
scendente, diventa orizzontale nello strato del
minerale. Allora si spinge oltre il pozzo centrale,
a quaranta metri più giù, e si pratica una no-

vella galleria in direzione dello strato. Di guisa
che questo resta isolato fra due gallerie, ma
sostenuto da un impaleato solidissimo in legno
che lo puntella dalla galleria inferiore. Queste
due gallerie orizzontali del filone sono poscia
riunite da pozzi verticali scavati nolla sua spes-
sezza, dando ad uno di essi un piano inclinato
onde potere estrarre il carbone staccato.
R carbone si stacca mediante macchine spe-

ciali, che sono numerosissime nell'Esposizione,
e di cui mi limito a nominare queRa di Carret
andMarchal e quella di JonesandLevick.- in-

glexi; la macchina di questi ultiini serve altres)
acoinprimer Pätia; la pou a centrifugýper'
stavat il carbone di Bialon, prussiano; gli spi
parecehi per il carbone·e far saltare le toccg
del belga Guibal; il cavatore di Trodillet. Nel
pozzo apiano inolinato vl à¾a vagone attaccatd
ad una puleggia da una corda che lla nå contraa
peso all'altra estremità. Quando il vagone è ca-

rico,scendesolo; quando è vuoto, iltontra¡ipeso
the discende a sua volta, l'obbligaa risalire. Gli
operai che sono calati nella miniera een una

macchina- talvolta si usano le scale- si dis-
pongono sulla faccia laterate del filone, e cia-
scuno col mezzo di picchi estrae un petzo di
carbone di quattro metri di profondità, due di
altezza, dal giù in su, sì che il taglio sembrauna
serie di gradini rovesciati. Il pezzo staccato sci-
vola nel vagone che lo porta gia nella galleria,
di dove sara poi trasportafò| per mezzo di cau
valli, al pozzo centrale. A misura che gli ope-
rai avanzano, essi pymtellano con traverse di le-
gno le pareti laterali del filone onde non fra.
nino. Su queste traverse si collocano poi delle
tavole che fanno l'impalcatq sul quale il pezzo
di carbonescastrato scorre frão al vagonea con-
trappeso. Siccome il carboggide di valore in
ragione della piccolezza de$voláme, così è me-
stieri mandarlo con precamone fino alla gal-
leria inferiore. Qtiivi dunque si concentra tutto
il minerale, tagliato dal basso in alto; quivi è
caricato invagoni che contengono ciascuno cin-
que ettolitri, e per mezzo di una ferrovia a ca-

valli nella galleria è portato al pozzo centrale.
Iloperazione dell'exploitation si continua, così
penetrando nel centro dellg terra di quaranta
metri a quaranta metri, singiohevi è minerale
da estrarre.
Non tutti i filoni però hanno questa larga

spessezza. Se ne trovano sovente che sono Isra
ghi poco più di mezzo metro. Allora l'escava-
zione si efEettuadaun operaio che lavora ventre

iterra, e da ciò l'operazione piglia Ënomedie-
tatione a collo togto.
IÍ prodotto othngtd,_ (ccumulato nel fondo
el pozzo centralépx una camera che da su

iguellp, bisogna lo. alla superficie. Per
lango tempo quait'¾sione si compiò me-
diagtepna speciegib'ott dette henneso cugate,
iti enÎ tiversa il citenuto dei vagoni, che
una inacchinaavapore,mettendo in movimento
un rocchetto, una specie di verricello (tresil),
sollevava all'orifizio, alla ragione di due metri
per minuto secondo con un carico di 21 ettoli,
tri, ossia 7,000 ettolitri in dodici cre. Gl'Inglesi
non trovando questo sistema na sufliciente, nè
economico, inventarono per le miniere di New-
castle le gabbie. Og nel Belgio, in Francia,
dovunque, non si Adoperano che queste. Le gab-
bie consistono in un telaio di ferro- châssia-
a due piani, attaccatoallagomena del verrieello
-- freuil- e guidato per mezzo di uno scivolo
e due grandi panconi collocati alla parete del
pozzo in tutta la sua lunghezza. I vagoni tirati
dai cavalli all'orlo del pozzo sono spinti nella
gabbia che può contenerne quattro, ed innalzati
su con una velocità di tre metri per secondo,
Alla piattaforma questi vagoni scogrono sopra
rails fino all'estremità di essa, e qmvi sono sea-
ricati in altri vagoni, i quali per ferrovia altresì
portano il materiale al deposito. I Vagoni ven-
gono di nuovo calati nel pozzo, e così colPuso
delle gabbie si ottiene un'estrazione di 10 o 12
mila ettolitri al di, edun solo travasamento del
carbone,
La rottura delja gomena, che porta e cala le

gabbie, nelle quali salgono e scendono al rest
gli operai, potrebbeoccasionaregravi accidenti.
Si sono previsti, e vi si è provveduto. Di qui
dieëf o dodici sistemi opiuttosto imodelli di pa-
rAaáûte, e Pesposizione di quindici o venti di
(áedti apparecchi tutelari. Il §ig semplice e

più sicuro è quello di Decise dramai general-

mente adoperato in Prancia. Esto consiste in
due barre di ferro incrociats,1e di cui estremitA
sono tagliate a grafBo. La partesaperipre è ar-
matadiuncontrappeso; l'insieme ha lafiguradi
una forbice aperta. Questo apparecèhlà è inter-
posto tra la gomena e la gabbia. Finchi ta go-
mena è tesa, essa conserva le amt iosizione
come là sampa di un gatto che ritira le onghie.
Se lagomena si spezza,i due contropesi discen-
dono, le branche scattano aprendosi, e gli arti-
gli s'impiantano nei panconi dello scivolo ove

scorrono le gabbie e le fermano nella caduta.
Vi sono altrisistemi di discesa e salita per

nomini, cavalli e materiali nelle miniere, ma
nessuno è più economico e più speditivo nel
tempo stesso ; e se essi rinniscono queste due
qualita, mancano forse di quella della sicurezza.
Vi sono altri apparecchi per agire nei terreni
acquitrinosi - quello del belga Colson

, per
esempio che eleva di un getto l'acqua a 500 me-
tri, e nei terreni franosi - ove talvolta si tro-
vano ricche miniere di ferro e di torba. I prin-
cipii però sono gli stesú e non cangiano che i
dettagli del meccanismv
Ma ciò non costituisce Pinsieme delle opera-

zioni nelPexploitation delle miniere. Le vaste
escavazioni, le numerose gallerie che corrono
sotterra contengono un'arimoidinariamenteim-
propria alla respirazione, e spesso de'gas peri-
colosi. Non potendo a profondita quasi sempre
considerevoli stabilire una corrente d'aria natu-
rale, è mestieri portarvi l'aria esterna con mezzi
meccanici, i ventilatori, o i focolai d'aeramento.
Questi si collocano nei pOEEi Gd agiBCOBO 8880-

lutamente come le ciminiereordinarie. Il deflusso
dell'aria è determinato dalla diminuzione della
densità della colonna d'aria del pozzo,per ef-
fetto dell'elevazione della temperatura. Di venti-
latori poi ne esistono dimolteTifietà, rispetto
al meccanismo;mapochi a richiamo, quasi tutti
ad aspirazione od insufflazione. Intralascio di
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mare. - Relazioni tra queste due scienze. -
Loro divisioni.
2. Del metodo col quale la geografia e la me-

teorologia devono insegnarsi alla gente diinare.
3. Quadro storico dei progressi della geogra-

fia e della meteorologia.
4. R chiamo dei principii fondamentali della

geografia, astronomia e matematica.
.

Geografia Asica e meteorologia.
5. Richiamo dei principii fondamentsli della

geologia.- Configurazione fisica della terra.-
Naturae direzione delle forze che determinaro-
no la formazione dei continenti e delle isole.-
E8t0BSi0De delle linee litorane e loro rapporto
con le aree continentali.
6. Orografia descrittiva delle varie parti del

globo.
7. Geografia fisica del mare.-- Sua estensio-

ne.- Divisioni. ---- Profondità. -- Scandagli cr-
dinari e scandagli agrande profondità.- Salse-
dine.- Temperatura.- Fosforescenza.- Co-
lore. - Maree. -- Correnti. - Tempeste. -
(Rinvio al n° 9).
8. Idrografia descrittiva. - Descrizione degli

oceani e delle loro divisioni e dipendenze. - I
sistemi fluviali e lacuali delle varie parti del
globo.
9. L'atmosfera.- Sua estensione. - Della

temperatura e del termometro; varie scale ter-
mometriche e passaggio dall'una all'altra. -
Linee isotermiche, isotere ed isochimene. -
Densità e pressione atmosferica. - Del baro-
metro.- Varie scale barometriche e passaggio
dall'una alPaltra. - Dei venti: generali, perio-
dici, variabili.- Uragani. - Tempeste a tipo
rotatorio. - Leggi delle tempeste. - Igrome-
tria.- Meteore acquee, luminose, elettriche.-
Segni e previsione del tempo - Giornale di
Alaury.
10. Del magnetismo. - Calamita ed azione

magnetica della terra. - Declinazione ed incli-
nazionedell'ago calamitato.- Intensitä magne-
tica.- Delle bussole.
11. Distribuzione geografica delle principali

sostanze minerali utdizzate dall'uomo.- Distri-

buzione delle piante.- Distribuzione degli ani-
mali.
12. Dell'uomo come agente modificatore geo-

grafico.
GeograSapolitica, descrittiva, statistica

e commerciale.

13. Divisioni, popolazione, ricchezze, finanze,
commercio ed altri dati statistici dei vari Stati

dell'Europa.
14. Id. . . .

dell'Asia.
15. Id.

. . .
dell'America.

16. Id. . . .
dell'Africa.

17. Id.
.

. .
dell'Oceania.

S. M., sullaproposta del ministro dell'interno,
con decreti in data 6 e 9 giugno 1867 ha fatto

le seguenti promozioni e nomine nell'Ordine

Alauriziano:
A commendatori:

Balsano cay. Salesio, sindaco del comune di
Palermo ;
Romano-Rivera cav. ing Alberto.

Ad uftiziale:

Toschi Pietro, sindaco del comune d'Imola.
A cavalieri:

Bargellini comm.Adriano,console tunisino in
Livorno;
Traverso cav. Amedeo, banchiere in Tunisi ;
Sekvadio prof Carlo di Siena ;

Taglioni cav. Paolo, coreografo ;
Argenti arv. Eugenio, sottoprefetto del cir-

condario di Terni;
Vittori Diodato, id. di Lanciano;
Millo avv. Gustavo, id. di Fuligno ;
Branchini dott. Gustavo, id. di Spoleto ;
Mazzazza Gaspare, sindaco del comune di

Mede;
D'Addosio Carlo, segretario capo di pre-

fettura ;
Carli dott. Giuseppe, medico in Breganze ;
Belomi Liborio di Carpignano;
Peyrot Davide, sindaco del comune di S. Gio-

vanni Pellice;
Ottolini dott. Augusto id. di Crema;
Barbara Vito, comandante ilpiroscafopostale

Archimede ;
Pastori Giammaria, capitano di Guardia Na-

sionale inMilano;

Chiusi ragioniere Carlo, segretario interino al
comando della Guardia Nazionale di Venezia ;
Allocchio dott. Alberto, amministratore degli

istituti ospitalieri di Crema ;
Cresia Giuseppe, segretario di P classe nel

Ministero dell'Interno ;
Diamanti dott. Augusto, medico al Cairo.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha con decreti del 9 giu-
gno cadente fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :

Vaiti Carlo, ga conciliatore del comune di
Girifalco, nuovamente nominato conciliatore nel
comune medesimo ;
Mele Fedele, nominato conciliatore nel co-

mune di Campomarino;
Rositani Giuseppe, id. di Cannitello;
Gulli Domenico, id. di Rocca di Neto.

Con decreti ministeriali del 7 e 10 giugno
1867 vennero fatte le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :

De17 giugno 1867:

Nannei Francesco, vice cancelliere della pre-
tura di Lastra a Sigos, temporariamente appli-
cato al tribunale di Firenze;
Scoto Vincenzo, vice cancelliere reggente il

posto di cancelliere della pretura di S. Cataldo,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni.

Del 10 giugno 1867:
Bracco Giuseppe, vice cancelliere effettivo

nella pretara di Membercelli, sospeso dall'eser-
cizio delle sue funzioni.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato tenne ieri due sedute pubbliche,

nella prima delle quali era all'ordine del giorno
la relazione di petizioni, e nella seconda discusse
ed approvò senza contestazione, ed all'unani-
mità di 76 voti, il progetto di legge ripresenta-
togli nella stessa adunanza con modificazioni
della Camera elettiva, dal ministro delle finanze,
per l'esercizio provvisorio dei hilanci a tutto il
mese di luglio 1867.
Lo stesso ministro di finanze presentò in ul-

timo i seguenti disegni di legge già adottati
dalla Camera dei Deputati:
1• Modificazioni ai dszi dei tessuti serici e

modo di calcolare la materia predominante nei
tessutimisti;
2• Tariffa unica degli emolumenti deiconser-

Tatori delle ipoteche.

CAMERA DEI DEPUTATL

Nella tornata di ieri, essendole stato ripre-
sentato dal ministro delle finanze lo schema di

legge sull'esercizio provvisorio de' bilanci du-

rante il mese diJuglio, modificato dallaCamera
de'senatori, dopo discussione a cui presero parte
i deputati Mellana, Chiaves, Crispi, Alfieri, Lan-
za e il presidente del Consiglio, la Camera rin-
viò agli uffizi lo schema medesimo, sospen-
dendo per breve tempo la seduta.
E, riprendendola, udi il rapporto fattole dal

relatore Crispi, del quale ragionarono i depu-
tati La Porta, Romano, Lanza, Sineo, il relatore
e il presidente del Consigho. Quindi approvò la
legge secondo la proposta della Commissione

con voti 211 favorevoli e 18 contrari.

MINISTERO DI MARINA.
Notificanza.

Giungendo quotidianamente suppliche ten-
denti ad ottenere l'ammissione nella scuola No.
vizi e Mozzi, il Ministero della marina rende
moto che gh arruolamenti per tale scuola sono

temporaneamente sospesi.
Con apposita notificanza sarà fatta conoscere

l'epoca in cui detti arruolamenti fossero nuo-
vamente aperti.
Firenze li 29 giugno 1867.

NOTIZIE ENTERE

INGHILTEERA. - Si legge nel Timesdel 28:
La Camera dei lords ebbe una discussione in-

teressante la sera scorsa su quell'argomento di
cui tante volte si ò parlato, la riorganizzazione
dell'esercito inglese. Gli oratori conoscono a
pieno il tema; erano lord Grey, che è stato
sotto segretario e segretario per il dipartimento
della guerra e lord Longford che ora è sottose-
gretario é dicesi un abile amministratore. Il
duca di Cambridge portò nelladiscussione la e-

sperienza acquistata nella guerra di Crimea e

quella di molti anni come generale comandante
in capo. Lord Strathnairn parlò con l'autorità
di chi è stato ammaestrato sui campi di batta-
glia, e si è adoperato di scrutare quanto il no-
stro esercito sarebbe idoneo a fare nel caso che
venisse l'opportunità.
Generalmente si dice che gl'Inglesi non orga-

nizzano nulla bene; e in vero la efficace e com-

pleta organizzazione si schiva sia per timore di
disordinare, sia per timore di spendere. Molti
intendono bene il vero sistema da tenersi, com-
prendono i difetti che esistono, deplorano lade-
bolezza degli nomini e la confusione dei sistemi,
ma quando comincia la responsabilità, amano
meglio lasciar la cosa com'è, che di arrisicarsi
in tentativi difficili e pericolosi.
- Il Morning Post dice :
Lo stato dell'esercito inglese, i difetti di ogni

ramo sono tali e tanti e le conseguenze sareb-
berocosì disastrose, semai l'esercito venisseuna
volta chiamato ad esercitare quei doveri per i
quali si mantengono gli eserciti, che se non ci
apprestiamo a metter da banda la posizione di
una nazionemilitare che ci procacciammo or so-
no cinquanta anni sui campi di battaglia, è ne-
cessario che tutto il sistema sia riordinato in
modo efficace e intelligente.
Vedemmo l'una dopo l'altra le nazioni del

continente mettersi a quell'opera, e vedemmo
che i loro sforzi portarono buon frutto; ma con
la nostra consueta lentezza in simili cose, ci
contentammo di fare delle inchieste, di creare
delle Commissioni, e le cause precipue della nis-
suna efficacia del nostro sistema restano preci-
samente quali erano senza aver fatto nulla per
toglierle o disminuirle. È vero che furono fatti
degli sforzi per rimediare a molte cose, ma fa-
kono di poca utilità, e siamo quanto prima lon-
tani da un metodo intelligente messo in opera
per cambiare utilmente lo Stato attuale del si•
stema.

- Si legge nel Times:
Siamo lieti di annunziare che il governo ha

determinato di dare al Sultano una festa offi-
ciale, ed ha incaricato il segretario di Stato per
l'India e il Consiglio per gli affari indiani di pi-
gliare gli opportuni provvedimenti per prepa-
rarla. Considerando le nostre relazioni con
FOriente, i telegrafi che traversano la Turchia,
i pellegrinaggi indiani alla Mecca, e pensando
ai 20,000,000 di nostri sudditi maomettani, che
considerano il Sultano capo della loro religione,
nissun dipartimento di Stato può reputarsi piii
idoneo di quello dell'India a fare sì che il trat-
tenimento sia splendido. Il segretario per le In-
die ha un grande elemento di buona riuscita nel
nuovo ofdcio per le Inclie, che ora è compiuto,
e ote, se siamo bene informati, si terrà la festa.
FRANCIA. - Ecco la esposizione dei motivi

del progetto di legge presentato il giorno 26 al
Corpo legislativo di Francia per un credito sup-
plementare complessivo di 158milioni:

Signori,
Le incertezze prodottesi nei primi mesi di

quest'anno relativamentealla situazione politica
dell'Europa,hanno costretto i dipartimenti della
guerra e della marina ad adottare certe misure
di precauzione che obbligano il Governo a chie-
dervi l'apertura di nuovi crediti sulfesercizio
del 1867.
In ciò che riguarda il Ministero della guerra,

le spese occasionate dagli avvenimenti esteri si
elevano alla somma di.117,00Ts,871 fr. per sup-
plemento di soldo motivato dalla carestia delle
derrate; infine, l'operazione del rimpatrio delle
truppe dal Messico avendo ecceduto di un mese
la durata preveinta quando si preparava il bi-
lancio rettificativo del 1867, la spesa inscritta
in questo bilancio sarà un po'sorpassata ed esi-
gerà circa 900,000 franchi al di là del credito
proposto.

In ciò che concerne il Ministero della marina
la somma dei crediti necessari per saldare le
operazioni che dovettero essere eseguite d'ur-
genza nelle circostanze alle quali noi facevamo
or ora allusione si eleva a 88,286,818 franchi.
Due note aggiunte al presente progetto di

legge ed i quadri che vi sono annessi faranno
conoscere al Corpo legislativo, con lo sviluppo
ordinario, il dettaglio delle spese effettuate dai
due dipartimenti ministeriali.
In presenza d'un assieme di crediti che non è

meno di 158,592,719 franchi, il Corpo legisla-
tivo comprenderà che non si potrebbe ricorrere
allevie e mezzi ordinari dei bilanci, e che la
forza delle cose costringe ad indirizzarsi ad una
risorsa straordinaria come la spesa stessa.
11Governo vi proporrebbe, signori, d'autoriz-

zare immediatamente la creazione di questa ri-
sorsa, se credesse poterne sin d'ora determinare
la natura ed il carattere. Ma egli crede che in-
nanzi di risolversi a riaprire il Gran Libro del
debito pubblico, v'ha luogo d'attendere il mo-
mento in cui si potrà esaminare utilmente se

qualche misura legislativa non permettesse di
ottenere i fondi necessari senza iscrizionediren-
dite nuove.
Intanto che sopravvengauna soluzione defini-

tiva, il Governo vi propone di lasciar provviso-
riamente e per qualche mese soltanto le spese
che formano l'oggetto della presente legge a ca-
rico del debito galleggiante del Tesoro. La cifra
del debito galleggiante, con o senza interessi,
non ammonta ora al dilà di se6 milioni, i buoni
del Tesoro in emissionenon raggiungono la som-
ma di 90 milioni. L'interesse dei buoni emessi è
al tasso il più favorevole, la situazione deiconti
dei creditoridelTesoroè completamente soddis-
facente. In tali condizioni il Governo non iscor-
ge inconveniente alcuno ad adottare unacombi-
nazione provvisoria che non pregiudichi nè
compromettanulla, ed alla quale s'impegna d'al-
tronde a porre un termine avantilo spirare del-
l'esercizio 1867. Egli spera , signori; che voi
parteciperete quest'opinione col dare la vostra
approvazione ad un progetto che le circostanze
da cui è sorto vi facevano presentire da più
mesi, e la cui necessità era sentita al Corpo le-
gislativo prima ancora che gli fosse presentato.

11 Presidente della sesione, relatore
Vittorio di Lavenay.

- La Patrie calcola che la giornata d'oggi,
1• luglio, dovendo essere consacrata alla distri-
buzione delle ricompense agli espositori, solen.
nità alla quale assisteranno deputati in gran
numero, la discussione del bilancio non potrà
intraprendersi che domani al Corpo legislativo.
Pauss11. - Scrivono da Berlino 25 giugno:
La Gazzetta della Germania del Nord pub-

blica quanto segue a proposito della recente di-
chiarazione fatta da lord Stanley al Parlamento
britannico sul carattere ed il valore della garan-
zia data delle potenze per la neutralità del Lus-
semburgo:
« Si domanda cosa abbia potuto indurre il

nobile lord a manifestare in piena assemblea
una teorica affatto nuova e nellagiustezza della
quale non è possibile che egli stesso riponga al-
cuna fiducia. Sembra soprattutto che lord Stan-
ley abbia avuto in mira di dimostrare insignifi-
cante la deroga portata per effetto delFaccetta-
zione di questa garanzia al principio di non in-
tervento che fu per così lungo tempo la regola
di condotta delllaghilterra; poichè si trattava
di fare accettare il trattato di garanzia ad un
Parlamento molto tenero di questo principio.
« Non si spiega altrimenti che partendo da

questo punto di vista come il ministro della Co-
rona, sulla questione di sapere se potesse mai
avvenire che si dovesse fare la guerra per la
questione del Lussemburgo, ha potuto dichia-
rare che la decisione di questo punto dipende
in ultima analisi dal Parlamento in virtà del suo
diritto di votare le spese dello Stato.
« Infatti tutti sanno che la sola Corona in-

gleseha ildiritto di dichiarare laguerra echenon
si usa consultare previamente il Parlamento su
tale oggetto. Si sa al contrario che il Parlamento
trovando lo stato di guerra a creare il quale
esso non è concorso, nel suo patriottismo non
ha da fare altro che accordare i fondi necessari
per sopperire alle esigenze della situazione.
Questo è ciò che la storia ci insegna.

« Da questo punto di veduta, le spiegazioni
del ministro inglese diventano inesplicabili. Ma
ci è impossibile stimare seriamente le restrizioni

che il nobile lord ha voluto formulare in questa
circostanza memorabile. Queste restrizioni ro-
vescierebbero tutte le nozioni universalmente
accettate fino ad oggi sull'obbligo che risulta
dagli impegni contratti. »

- La stessa Gassetta della Germania del
Nord pubblica il testo della nota che venne

consegnata il 18 giugno al Governo danese dal-
Fambasciatore di Prussia aCopenaghen. Questa
nota tratta la questione delle garanzie che la
Prussia esige in favore dei nazionali tedeschi
dello Schleswig settentrionale e quella della
partecipazione della Danimarca ai debiti dei
Ducati. Essa dice fra le altre cose:

« Cedere in ontgal loro desiderio ad un paese
straniero dei comuni fedeschi e con tale ces-
sione lasciarli decadere da qualunque diritto ad
una esistenza nazionale; abbandonarli ai peri-
coli il cui timore si manifesta in loro ogni qual-
volta ripensano al passato, ecco un obbligo che
il trattato di Praga non ha certamente imposto
alla Prussia. »

Il resto della nota è conforme all'analisi che
ne venne pubblicata recentemente.
La gazzetta smentisce la notizia che il mini-

stro della giustizia abbia date le sue dimissioni.
- L'Agenzia Ravas pubblica i seguenti te-

legrammi:
Berlino, 28 giugno.

Una ordinanza regia parlando della distribu-
zione delle bandiere ai tre corpi d'armata nuo-
vamente formati dopo l'annessione e che deve
aver luogo il 3 di laglio dice:

« Ho deciso di dare le bandieresinnovicorpi
d'armata nell'anniversario della battaglia di
Koenigsgraets nella fiducia che questi corpi ter-
ranno sempre in grande onore le bandiere che
a loro verr4nno affidate e le condurranno attra-
verso le vicissitudini dell'avvenire, alla salvezza
della patria, alla gloria dell'armata. »

Berlino, 27 giugno.
Oltre al processo correzionale, venne intea-

tata contro i signori Twesten e Laskerun'azione
disciplinare a causa dei discorsi che questi de·
putati hanno pronunciati prima della guerra in
Beno al Parlamento. Il signor Twesten è stato
condannato il 26 ad un'ammenda di 100 talleri.
L'affare Lasker sarà giudicato il 3 di luglio.
AusTmA. -- L'Havaspubblicail telegramma

seguente:
Vienna, 28 giugno.

La Presse annunzia l'arrivo della risposta
della Porta alla recente nota collettivadellepo-
tenze. La Porta dichiara che Omer pascià ha
data la formale assicurazione che l'insurrezione
candiotta sarà finita nel corso di un mese. Fino
a tale epocailgoverno del Sultano non può as-
sumere alcun impegno. Ma se allo spirare del
termine cioè verso il 24 luglio le previsioni di
Omer pascià non si saranno verificate, la lotta
non sarà continuata.
Sono in corso delle trattative per la riunione

di un'assemblea di notevoli di Candia colla coo-
perazione dei rappresentanti délle potenze.
- La Correspondance Générale amentisce la

voco sparsa da vari giornali di un colloquio che
avrebbe avuto luogo fra il barone di Beust, il
cardinale Reuscher ed il nanzio apostolico, af-
fine di decidere intorno alla revisione del con-
cordato.

- In data di Praga leggesi nella Karod. No-
any:
Gli Ungheresi si adoperano a tutt'uomo per

stringere i Polacchi nelle reti de' loro progetti
estesissum.
Il loro motto è il raforzamento dell'Austria

e della terra cialeitana, e dietro il centro della
monarchia ungherese e dietro Buda-Pest deb-
bono essere trascinati i Polacchi. E perciò di-
mostrano costantemente ai Polacchi che la loro
speranza di conservare la propria nazionalità
posannicamentenelrinvigorimento dell'Austria,
s'intende nel senso magiaro.

11 Pester Lloyd ricorda ai Polacchi di ponde-
rare bene le cose prima d'incominciatedinnovo
a vagheggiare con gliCzechi ed aprendere parte
ingrata coi Croati, per non ritardare la stretta
unione dell'Austria colle loro mene inutili. I Po.
lacchi dovrebbero, avendo sott'occhio il carat-
tere liberale del presente movimento decisivo
tedesco-ungarico, evitare di congiurare coi re-
sti, malvisti, del sistema cadutd.

nominare gli espositori di queste macchine al

Campo diMarte: ne hanno i Francesi, ne hanno
i Belgi, il prussiano Kuester ue ha una poten-
tiesima.L'aglese DaglishLa inoltre un misura-
‡ore ad acqua della pressione dell'aria e venti-

lazione nelle miniere. Tutti questi apparecchisi
collegano a potenti ali metalliche le quali mosse
dal vapore. in un tamburo, spingono l'aria a

‡raverso ai tubi fino al fondo della miniera o

papirano l'aria dal fondo di essa.
L'aria viziata infrattanto non è la maggior

nemica della vita del minatore. Egli discende
lentamente nelle gallerie cuniculari laterali, ed
i polmoni si abituano a respirare un'atmosfera

più compre6sa, ove finirebbe per aver troppa

aria come l'areonauta - che passa in questo
stesso momento innanzi alle mie finestre - ne

2nanca a misura che si innaha; e non ne trove·

reí>be affatto al di là di sedici leghe. Il nemico

temuto dal mitatore è ilgrisou ossia il gas idro-

geno protocaibouto, che la decomposizione
spontanea delle materie vegetabili produce, e
che dallo seastrarsi dei zzini carbone si spri-

gions. Il grison era un mpo un nemico terri-

bile che preiluceva di tri gravissimi a causa

delleesplosionic lampadelminatorecagio-
nava. Dopo l'imfenzione benedetta della lampa
di Davy, queste improvvise infiammazie-ni sono
state scongiurate. Ma la lampa di Davy dà p ca

luce.Un gran nume o di lampe si trovano quin.li
al concorso, che rischiarano forse un po' me-
glio, ma sullo stesso principio di quella del fa-

gnoso chimico inglese, e più costose, e meno si-

cura. Vi troviamo anche un apparecchio di sal-

yamento ed una lampa elettr ca per le miniere

gli Bouquayrol-Denayreuse. Noi crediamo che

il migliore fanale per le mitiere sia l'apparec-
chio di Esubm-Korff.Esso consiste in una pila di
Bunzen, posts in attività mediante il bieromato

di potassa.Un rocchettod'iaduzione mette
l'elet-

tricità prodotta dallapig, in comunicazione con

una lanterna di una disposizione particolare,
ove trovasi un serpentino di cristallo, nel quale
è stato praticato il vuoto, tranne un residuo di

gas carbonico o di azoto. Quando l'apparecchio
funziona, questo gas diventa luminoso, produ-
ducendo una flammabiancastra e continua L'ap-
parecchio è rinchiuso in un sacchetto di cuoio
che il minatorepuò portare abandoliera La lan-
terna è posta fuori, e permette di avventurarsi
in mezzo ai gas i più infiammabili senza peri-
colo di esplosione, e nei più profondi corsi di

acqua senza estinguersi. Per questo rocchetto
- bobine d'induction -che permette la produ-
zione dell'elettricità ad alta tensione, M. Ruhm-
Korff ha ottenuto, nel 1864, il premio di 50,000
franchi che la Francia riserba ogni cinque anni
all'applicazione la più ingegnosa dell'elettricità.
Vi sono infine apparecchi, a guisa di quelli dei
palombari, per preservare il miratore dalrespi-
rare i gas deleteri.
Ma qui roa finiscono le operazioni del carbon

fossile. I progressi che l'industriaestrattiva ha
fatti in questo ramo, da diecianniin quasi rica-
pitolano in quest due: perfezionamento nel fo-
rare i pozzi in terreni franosi e maremmani;
apparecebi di più in più automatici per la pre-
parazione meccanica dei minerali e dei combu-

stibili. Il carbon fossile è generalmente misto a

seisti, a p riti composti di solfuri ed arseniuri
metallici e ad altri corpi estravei. Ora è me-
stieri scompagnare il carbone di queste mis-
chianze, perchè 16 zolfo altera la qualità del

ferro ottenuto dal trattamento con questi car-
boni, ed il coka, che risulta dai medesimi non
purificati, è nocevole, a causa dei gas che spri.
giona, alle sost nze metalliche con le quali i gas
si trovano in contatto. Di qui, la necessità di
lavare il carbon fossile. I moltissimi apparecchi
esposti a questo oggetto sono tutti basati sul
principio della depsitä dei corpi, per cus, m an
medio meno denso, il più pesante va a fondo ed

ilmenopesante si sovrappone -- separandosi così
Funo dall'altro. Ond'è che il carbone rotto a

piccoli pezzi e tuffato nell'acqua in un bacino
inclinato, resta all'estremità superiore, mentre
gli scisti ed i piriti, più pesanti di molto, si sca-
ricano nell'estremità inferiore. L'acqua è agi-
tata da un pistone a vapore.
Per disseccare il carbone così bagnato poi vi

sono altre macchine, dette essoreuse-dissecca-
trici ---- fra le quali mi limito ad indicare quella
del belga Hanrez, che proscinga 5,000 chil. al-
Pora, so levando nel tempo stesso il carbonedal
bacino ove si lava, con una sola operazione. In-
fine, nell'esposi2ione francese principalmente,
vi sono numerosissime macchine addimandate
cribleurs,emachines à agglomérer- e M. Spiers,
di Parigi, espone il piano di un apparecchio lo-
comobile per il disseceamento , l'agglomera-
mento e la solidificazione del carbon fossile.
La messa a partito di una miniera produce

sempreunacerta quantità di residui, che hanno
un valore commerciale inferiore al prezzo di co-
sto per estrarli e trasportarli al mercato - i
quali tuttavia è mestieri estrarre, perchè, ac-
cumulati e lasciati al contatto dell'aria, fermen-
tano, s'inflammano spontaneamente eproducono
incendi terribili, talvolta impossibili ad estin-
guersi. L'industria f;ancese ha immaginato di
passare al crivello questi residui, lavarli, agglo-
merarli con residui di catrami o di scisti molto
bituminosi, e farne delle formelle che sommini-
strano un eccellenta combustibile.
Ecco dunque il più eminente dei produttori

della forza, il carbore messo adisposizione del-
l'uomo. Vediamo l'altro, il ferro.
La legge scoverta da Elie de Beapmont della

direzione delle catene delle montagne, ha facili-
tato Peoploitation dei filogi metallici. Essi sono
oggi facilmente determinabili. Un nostro ita-
liano, Marco Carburi, fin dalla meta del secolo
passato trovò il miglior modo di fondere ilfer-

ro. Di poi, i metodi si sono perfezionati, aumen-
tando l'azione degli alti fornelli ed impiegando
fondenti più attivi. Il solo progresso che si ab-
bia però a costatare, dalla prima esposizione di
Londra finoadora,non consiste in altro che nel-
Pappropriamento dei ferri fusia molti usi, a cui
erano estranei per lo innanzi- sì che sostitui-
scono ora il legno in quasi tutte le costruzioni-
nel raffinamento di quei ferri fusi, ed infine nel-
Paumento di potenza delle macchine delle fa-
eine per il laminamento ed il martellaggio dei
grossissimi pezzi. Finora non si è riescito aspo-
gliare con facilità ed economia il ferro dallo zol-
fo, dal fosforo, dall'arsenico; sicchè una grande
parte di questi minerali sono perduti. I minerali
chepiùcomunementesiadoperanosonogliossidi
ed i carbonati. Le operazioni meccaniche che si
fanno subire al minerale sono notissime e con-

BÍSÉOBO: in ridurÏO 8 miuBíÍSSimi pOzZi Birit0•
landolo; lavarlo, onde separarlo dalle materie
rocciose ed argillose, sopra tutto dagli scisti;
bruciarlo, onde liberarlo per quanto è possibile
dallo zolfo e dall'arsenico che si trasformano in
parte in acido solforoso ed arsenioso.Tutto ciò
si opera per mezzo di macchine mosse dal va.
pore. Per trasformare il minerale in metallo, o
per meglio dire in ferro fuso, in talune contrade
si usa ancora il metodo detto alla catalana --
la mescolenza cioè del minerale col carbone di
legno. Iu IngLilterra, in Francia, in Germania
in Svezia, non si adopera oggimai altro modo
che le haut-fourneau - ossia una torre conica
di 15 o 20 metri, nell'interno della quale sono
praticati due coni rovesciati, caricati a strati
di minerale, di carbon fossile o coke, e di fon-
denti - calce o argilla. Della macchine sof-
fianti di grande potenza, e fragorose-nell'Es-
posizione si è assordati quando abuffa quella
del belgaCockerill --intrattengono un'alta coin,
bastione, ed il minerale, fondendo, si deposita
nella parte inferiore dei coni non in metallo,

come col metodo catalano, ma in una composi-
zione di ferro e di carbone detta fonte, o ferro
fuso. L'azione dell'alta fornello è continua, una
volta acceso, perchè gli si getta sempre nuovo
alimento di minerale, fondente e carbone, e dà
ogni giorno da 8 a 12 tonnellate di prodotto.
Questo prodotto non è malleabile come il

ferro, ma è fondibile, come non è certo il ferro.
Questa qualità di fusione rende la fonie propria
alla colatura in modelli, e quindi utile ad im-
mensi usi- sopra tutto se la fonte della prima
fusione è stata raffinata da una seconda. La
fonte può essere temperata, ed acquistare cobÌ
una grande durezza. Io non entro qui a raccon-
tare tutti i procedimenti e le fasi della cola: io
parlo ora dei prodotti elementari, ed il moulage
deve essere considerato come una fase seconda-
ria della materia prima. D'altronde, queste ope-
razioni di cola sono notissime, e non ci offrono
alcun metodo nuovo. Nel ferro fuso, nel ferro a
moulage, si trovano da 2 a 5 per 100 di carbone.
Se per un trattamento metallurgico questo car-
bone si elimina interamente, la fonte si trasfor-
ma in ferro. Questa operazione si chiama pug-
dlage, in tutte le lingue, dall'inglesepuddle, che
Baretti traduce per sguazzare o dimenare nel
fango o nell'acqua.
Ma di questa operazipne del puddlage, edella

susseguente del ballage, e della trasformazione
del ferro in acciaio, e della fusione di questo,
parlerò nella lettera seguente chè di già questa
è lungaabbastanza, rimandando, ad ogni evento,
fin da ora, coloro che volessero saperne expro-
fesso, alle opere speciali di metallurgia, o ai
giornali: Practical mechanic's magazine, e Les
Annales du conservatoire.
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SPAGNA.- Secondo un telegramma dell'Ha-
r is, la Commissione per il progetto relativo
alla conversione dei debiti ammortizzabili ha
dato lettura di tale progetto alla Camera dei
deputati.
Prima della presentazione del progetto i mi-

nistri avevano tenutoConsiglio.Il signor Castro,
ministro di Stato ed il signor Rubalcava mini-
strodella marina, non si erano trovati d'accordo
cogli altri ministri sulle controversie ðel pro-
getto ed avevano esibite le loro dimissioni che
vennero comunicate alle Camere.
- A proposito della banda d'insorti nei din.

torni di Madrid, a cui accennò il telegrafo, scri-
vono da lladrid, 21, all'Indépendance belge:
Duecento individui circa, armati di eccellenti

carabine, provenienti dal parco d'artiglieria ab-
handonato alla popolazione nel 22 giugno del-
l'anno scorso, partirono ieri di buon mattino da
Madrid, e levarono le guide della ferrovia nei
dintorni di Getafe sulla linea del mezzodì; essi
tagliarono pure i fili telegrafici, e dopo avere
estorto una contribuzione dai villaggi viemi, si
avviarono sulle montagne di Toledo, ove po-
tranno a lungo resistere all'insegmmento della
guardia civica e della forza armata.
Ieri, quella banda era giä forte di oltre 500

uomini, e s'era divisa in più gruppi. Agisce ella
per conto proprio, o in virtù d'ordini ricevuti
dal di fuori? Lo s'ignora.
La popolazione di Madrid si commosse però

assai poco di questo fatto : si direbbe ch'ella si

aspetti avvenimenti piis gravi. È probabile che
il governo sia oggi 6tesso interpellato sta questo
fatto, e non rnancherà di dare le piu rassienran-
ti spiegazioni sulle misure prese per soffocare

questo prmespio d'insurrezione.
TunemA. - La l'urguie del 16 giugno con-

tiene il testo della legge sui vacoufs e la legge
che concede agli stranieri il diritto di proprietà
immobiliare nell'impero ottomano.
La pubblicazione di quest'ultimo progetto di

legge è seguita, sotto il titolo di a protocollo, »
da una serie di disposiziom dirette a prevedere
e prevenire le difficoltà che l'applicazione della
legge potrebbe incontrare in talane località del-
l'impero.

11 Governo turco ha compresa la necessità di
queste spiegazioni onde meglio rispondere allo
scopo della grande riforma a che e, come dice
l'introduzione del rescritto imperiale, di por fine
alle difficolta, agli abusi, alle incertezze che si
manifestano per l'esercizio del diritto di pro-
prietà per i forestieri nell'impero ottomano. »

NOTlllE E FATTI DIVER31
Nell'adunanza tenuta dal Consiglio comunale di

Firenze la sera del 28 giugno ultimo il consigliere
Nobili domandava al sindaco, dappoichè la stampa in
questi ultimi tempi si era occupata con poca bene-
volenza delle cose del munícipio riguardo anche af
lavori che si van facendo al ponte alla Carraia, qual-
che schiarimento che smentisse quanto erasi vocife-
rato inquest'ultimo rapporto; ed il sindaco replicava:

« Che nell'anno decorso aveva fatto un contratto
con una Società belga proprietaria di oflicinedi fa-
sione per la costruzione di dueaggiunte di ferro onde
ampliare sul disegno delfingegnere comunale Del
Sarto il ponte alla Carraia. Che con quel contratto si
accordavano alla Società quattro mesi di tempo per
costruire i ferramenti e tutto il materiale e spedirlo
a Firenze, e si concedevano due mesi di tempo per
montarlo; cosicchè la Società sarebbe stata fedele al
contratto se 11 ponte fosse stato aperto ai primi del
decorso febbraio,
«Accortosiperò il sindacodi rilevanti ritardi nell'ar-
rivo del materiale, richiamò laSocietàall'osservanza
dei patti ed essa rispose inviando certincati che il
cholera aveva per ben due mesi infierito in quella Io-
calità letteralmente decimando gli operai; chiedeva
perció una dilazione di quattro mesi. Avendo il sin-
daco replicato che se due mesi era durato il flagello
ad altrettanto tempo potevaal massimo estendersi la
dilazione, venne aggiunto che la Società quando a
questo non avesse acceduto, avrebbe subito tutte le

multe per ogni settimana di ritardo.
. A tall repliche si rispose inviando un certineato

dei governi belga e olandese constatantiche essi ave-
vano dato alla medesima Società una dilazione di
quattromesi pereerte gostruzioni ehe per loro conto
dovevanoeseguire e in questa corrispondenzasi per-
dette un certo lasso di tempo. Finalmente si ebbe
notizia che il bastimento carico del materiale era

paitito, ma indi a poco si venne a sapere che per
sofferte avarie aveva dovuto ripararsi in un porto in-
glege. Giunto finalmente a Livorno il bastimento, il
materiale fu trasferito a Firenze e depositato sul
ponte alla Carraia.
« Recatosi il sindaco, verlicò per altro che il mate-
rialesta non era tuttoe unaporzione doveva giun-
geretuttaviadatiegi:trovopurechevieranoalavora-
resoli dieci nomini. Chfimato fthmediatamente l'inea-
ricato della Società, gli fece sentíre che l'inadempi-
mento delle condizioni per parte della Societå avreb.
be spinto il municipio a far valere le sue ragioni, e
l'incaricato penetrato della giustizia di tali reclami si
sitrettð allora di accollare la montatura del pontead
un intraprenditore che esegui quella dei ponti delle
strade ferrate meridionali; e già esso deve essere
giunto a Firenze con i suoi uomíni.
.Ilsindaco dichiarò quindi non rimanergli altro

mezzo che costringere la Società al pagamento delle
gravi multe alle quali era andata incontro. •
Il consigtiere Nobili si dichiarà soddisfatto ed es-

pressa la fiducia che il sindaco e la Ginnta avrebbero
fatto scrupolosamente eseguire i patti saneiti nel
contratto,
14ella stessa adunanza il Consiglio, sentita l'espo-

si21one verbale del sindaco e vista la legge de17 lu-
Alio 1866, deliberava:
1. È incaricato il sindacodiavanzare domanda per-

chè sieno ceduti in proprietà del municipio il con-
vento di Santa Trinita di Firenze e quello di Santa
Alaria &Iaggiore. 2. È incaricatopureilsindaco dido-
mandare all'Amministrazione del fondo per il culto
che la chiesa monumentale della Certosa di Firenze
.esente dalla devoluzioneai municipiisi termini della
c:tata legge sia ceduta al municipio. 3. Procurerà il
sindaco che questo accollo sia fatto in modo ed a

condigioni tali che non precludano la via a trasfor-
mare codesto edißrio in una necropoli monumentale
per la cittå di Firenze, concertandole debite cautele
perefiè le modificazioni e riduzioni dello stabile che
potessero essere necessarie sieno condotte in modo
non solo da non deturparla, mada conservarne il ca-
rattere e la bellezza. (Nazione)

- Il giornale l'industria serica di Torino da i se-

guenti cenni della filanda-filatoio del signor Keller di
Saluzzo.
Giacchè passiamo a rivista i piti commendevoliin,

dustriali della classe 31' (sete greggie elavorate), fa-
remo cenno di una macchina di modesta apparenza
eëposti nella sezione italiana.
Si compone questa di sei rocebetti di ferro bianco,

sul 4ggly gr avvolge sets greBBis di sel differetiti ti-

toll, cioè da On 7tg nao a 14¡i5 per modo chesi ha
un Blo organtino o greggioatto alla fabbricarione dl
tulli, provenientedagli stessi rocchetti. Equesta l'in-
gegnosa filanda-filatoio di cui l'inventore è il signor
Alberto Keller, ed al quale si deve la soluzione così
desiderata di un difficile problema. Avendo visitata
la sua filatura aVillanovetta (Salurzo, di104 bacinelle
a vapore costruita su questo sistema, nei possiamo
darne una breve descrizione.Il Bloche partedalla
caldaluola, dopo la incrociatura a tavella (sans ma-
riage) passa attorno d'un piccolo naspo, che è della
massima importanza, giacchè rende ad un cilindro il
filo più lungo della circonferenza di questo, e ove

asciugandosi tende a ritirarsi. A questo oggetto en-
tro un calorifero si trova chiuso il cilindro, esicco-
me il Blo a seconda della sua finerza fa più giri in-
torno al medesimo, così aseiugasi perfettamente in-
nanzi di avvolgersi sul rocchetto, il quale ripossado
sul cilindro gira per fregamento. Per ottenere un ilo
regolarissimo e per cooperare at suo più perietto
essiccamento, 11signor-Keller fa girare lentissima-
mente i racehetti e cioè da iWa 120 giriper minuto,
secondo la bontà dei bozzoli.
Inline per avere giornalmente un lavoro pari a

quello che si ottiene nella trattura ordinaria a due
capi, egli fila a sei capi. Mercè tale lentezza il Blo si
mantiene più eguale, la bara impiegando maggior
tempo a svolgersi, più raramente si rompe, e i boz-
zoli spogliandosi megliodanno una maggiore rendita.
A questi vantaggi aggiungasi quello importantissi-

mo di risparmiare l'operazione dell'incaonatoio, e il
consumo the necessariamente ne consegua, poichè
in questo sistema i rocchetti passano dalla filatura
direttamente allo straceanatoio (pourgeoir o polis-
soir). In una parola tempo e spese risparmiati.
Per chi non vide il meccanismo può sembrare a

primo aspetto alquanto complicato, ma osservando
le ragazze anche più novizie aAlare, nascemeravi-
glia deNa facilità coneni lavorano.
Nel dare pubblicità al sistemadiBlaggiodel signor

Keller, noi ei appoggiamo alle decisioni dei giuri
delle esposizionidi Parigi, I.ondra eDublino, che de-
cretarono a questo espositore la medaglia di prima
classe.

-- In questi giorni, dice la Perseveranza, fu pesca-
to nel lago di Montorfano, presso Como, un salmone,
del peso di chilogrammi2, che à certamente ilprimo
pesce di questo genere, nato, allevato e pescato in
in I.ombardia. Esso appartiene alla specie de'così
detti Saumons de Rhin, e proviene da nova che il
dottor Carganico fece venire da Uninga, nel princi-
pio del 1864; ed alla line det febbraio di detto anno,
dopo averli fatti schluderenel suo giardino, gettava
nel lagodi Montorfano in numerodi 12,000 circa.
La grossezza del pesce, in riguardo alla sua età,

corrisponde precisamente alle osservazioni del sig.
professore Gostè, direttore dello stabilimento impe-
riale di Uninga, ed ibuongustal, cui fu dato assag-
giare questa primizie di un'industria affatto nuova
fra noi, altamente todarono la sodezza e squisitezza
delle sue earní. In breve sperasi poterne avere degli
altri, chè, dopo tre anni, si darà principio alla rela-
tiva pesca, essendo ormai certa una larga raccolta di
uova mature e fecondabili da poterle spargere anche
in altri maggiori laghi.

- Sotto il titolo di 18 Sultano a Parigi, leggesi nel
JIloniteur universel del 27 giugno:
Un fatto uniconeBliannati del mondo sta per com-

piersi. Per laprima volta dalla fondazione dell'Impero
Ottomano, un Sultano lascia il territorio dell'Islam
per venire a visitare il paese de'Cristiani,e la prima
sua visita è per la Francia.
L'importanzadi questo attononpotrebbe isfuggire

al mondo civile, il quale si ricorda degliavvenimenti
del principio di questo secolo. 11 sultano Abdul-Asiz,
rompendo la tradizione religiosa, la quale vieta al
capo dei fedelt di premere un'altra terra chenon sia
la ortodossa, rappe l'ultima barriera che separava il
mondo musulmano dalla civiltà europea. 11 di che il
sultano Selim accettava i libri e gli strumenti che
mandavagli l'imperatore Napoleone I e creava sotto
l'ispirazione del sovrano francese le scuole del genio
e dell'artiglieria, l'êra dette riforme civilizzatrici era
incominciata. Quell'opera, sbozzata sotto il regno del
sultano Selim, produita dal sultano Mahmoud, il
rappresentante del progresso e della civiltà inOrien-
te, e da Abdul-Medjid, H Sultano conciliatore delle
diverse razze che popolano TImpero, quell'opera, di-
eiamo, à continuata conardore dall'ospitedella Fran-
cia, e la sua venuta tra nol à la malleveria più com-

(Juesto omaggio reso allaFrancia si riflette su tutta
TEuropa civile.
Il sultano Ablul-Azie, secondo figlio del sultano

Mahmoud e fratello all'ultimo imperatorediTurchia,
tocca appena l'età di trentasette anni. Allontanato
dal Soverno dall'etichetta musulmana, la quale non
voleva che l'erede presuntivo del trono prendesse
parte alla gestione degli affari, egli passò la sua gio-
ventù nello studio delle scienze economiehe. Appli-
cossi con predilezione all'agricoltura, eil bel podere
che creo sulla costa dell'Asiaattestanon solo il suo sa-
pere, ma anche l'importanza ch'ei dà al migliora-
mento di questo ramo della ricchezza nazionale e al
benessere delle classi laboriose. Con queste idea di
riforme economiche e sociali montò sul trono, dove
applicò, ônda principio, quel vigore di mente e quel-
Pattività di corpo cheaveva sino allora spiegati nella
vita privata.
Sua prima cura, prendendo possesso del potere

nel 1861, fu di ristabilir l'ordine nel governo. Egli
non esitó ad abolire i caimée sereditati i qualiimpse-
clavano le transarioot commerciali e a surmgare a
questo elemento di rovina la circolazione monetaria
normale, circolazione che ebbe per priino effetto
quellodi ristabilire la iducia non solo tra isuoisud-
diti, ma anche rimpetto all'Europa.
Sempre intento ad innalzare i suoi popoli al grado

de' popoli più colti dell'Occidente, il sultano Abdul-
Ariz non ristette mai da qualunque provvedimento
gli dettasse l'alta sua mente, quand'anche ne avesse
a soffrire una tradizione rispettata sinoallora. Per la
qual cosa decretò la vendita dei beni Wakouf, beni di
manomorta improduttivie rovinosi per lo Stato. Col-
l'abolire questi vietidritti legati dal medio evo il Sul-
tano, capo religioso, adoperava contro le corpora-
zioni religiosa o compieva una rivoluzione piena di
pericoli per lui.
Costantemente sostenuto nel compimento del-

l'opera sua dallo spirito eminente di Fuad pascià e
di All pascià, questi due uomini di Stato che si dedi-
carono con lui alla granderza della Turchia e che
personificavano ne' suoi consigli le idee europee,
Abdul Aziz cambiava, alcuni mesi fa, le condizioni
dell'Impero, concedendoal Atontenegro, alla Ruma-
Dia, alla Serbia, all'Egitto una indipendenza che,
senza indebolire la sua potenza, - aumentandola al
contrario - stabiliva la liducia co' sudditi e assfen-
rava la prosperità di questaparte de' suoi Stati.
L'ultimo atto di Abdul Aziz, il diritto di proprietà

conceduto agli stranieri, é unode' più grandi, de' più
arditi (che abbia compiuto mai un sovrano musul-
mano. L'avvenire ci dirà quale influenza avrà eserci-
tato sulla grandezza dell'Impero chiamando in Tur-
chia tutte le forze vire dall'Europa.
Questo provvedimento savio, liberale, giustosarà

una delle glorie del suo regno.
Il sultano Abdul Aziz arrivaa Parigt precedutodalla

riputazione di sovrano curante di far godere a' suoi
sudditi il nostro stato sociale. Lo spettacolo della
nostra civiltà avrà il suo insegnamento per lui e af-

fretterà senza dubbio la soluzionepacisca di tutte la

quistioni che si agitano in Orlente.
La Francia cristiana, sovrans dell'Algeria che no-

Tera due milioni di Maomettani, saluterà con simpa-
tia il Principe Musulmano che regna sopra dieci mi-
lioni di Cristiani.

-- LaConferenza monetaria raccolta in questo mo-
mento a Parigi sotto l'alta presidenza del principe
Napoleone si compone come segue:
FRANCIA. - 5. E. il march. diMoustier, ministro

degli affari esteri,presidente;
5. E. il signor Bouher, ministro di Statoe delle fi-

nanre, presidente;
Signor de Lavenay, presidente della sezione di fi-

nanza al Consiglio di Stato;
SignorHerbet,ministropienipotenziario, direttore

al Ministero degli esteri;
Signor Dutilleul, direttore al Ministero delle fi-

nanze.
AUSTRIA. -- Signor barone de Hook, consigliere

intimo, membro della Camera delSignori.
BADEN. - Signor barone Schweizer, inviato stra-

ordmario e ministro plenipotenziario del granducato
a Parigi:
Signor Dietz, consigliere intimo, commissario ge-

nerale del granducato alla Esposizione universale.
BAVIERA.-Sig.deHermann,consiglierediStato;
Signor De Haindi, directore della Zecca.
BELGIO.-Signor Fortamps, senatore, direttore

della Banca del Belgio;
Signor Stas, membro dell'Accademia reale, com-

missario delle Zecche.
DANIMARCA. - Signor conte de Moltke Kvitteldt,

inviato straordinario e ministro plenipotenziario a
Parigi.
SPAGNA.
- Don Jose Polo de Barnabe y Borras,

deputato alleCortes.
STATI UNITI. -- Signor Samuel B. Ruggles, dele-

gato all'Esposizione universale.
GRAN BRETAGNA. - Signor Thomas Graham,

direttore della Zecca reale;
Signor Rivers Wilson, applicato alla Tesoreria.
GRECIA. - Signor Delyannis, inviato straordinario

e ministro plenipotenziarioa Parigi.
lTALIA. - Signor car. Artom, consigliere della le-

gazione d'ltalia aParigi;
Signor F. Giordano, ispettore al Corpo reale delle

miniere, commissario all'Espositione universale.
PAESI BASSL - Signor Trolick, antico ministro

delle inanze;
Signor Mees, presidente della Banca olandese.
PORTOGALLO. - Signor conte d'Avila, pari del

regno, inviato straordinario e ministro plenipoten-
ziario di di S. M. Fedelissima alla Corte di Madrid,
commissario generale alla Esposizione universale;
Signor Visconte di Villa-Major, pari del regno,

membro del Giuri allaEsposizione universale.
PflUSSIA. - Signor Meinecke, consigliere intimo

superiore delle finanze;
Signor Herzog, consigliere intimo si Ministero del

commercio, commissario allaEsposlzione universale.
RUSSIA. - Signor Jacobi, consigliere privato, mem-

bro dell'Accademia imperiale di sciente di Pietro-
burgo.
BVEZIA E NORVEGIA. - Signor Wallemberg, mem-

bro dellaprima Camera della Dieta svedese, diret-
tore della Bancadi Stocolma;
hignorBroch, membro delloStorthing norvegiano,

presidente della Commissione centrale di Norvegia
all'Esposizione universale.
SVIZZERA. -Signor Kern, inviato straordinario e

ministro plenipotenziario a Parigi ;
Signor Feer-Herzog, membro del Consiguo nazio-

male svizzero;
Signor Escher, direttore deRa 2ecca federale.
TURCHIA. - S. E. Djestil Paseià, amtmaciatore

straordinario e ministro plenipotenziario della Sui
blime Porta;
Mihran-Bey-Daz, membro del Gran ConsigHo,di-

rettore della Zecca.
WURTEMBERG. -- Signor barone di Soden, consi-

gliere intimodi legazione.
&gretario della Cogerenza. -- Signor Clavery, re-

dattore al Ministerodegli esteri.
&gretario aggiunto. - Signar Roux, applicato alla

vicepresidenzadel Consiglio diStato.

- Un ginevrino,morto aPietroburgo, viha lasciato
sostanza mobile ed immobile, chiamandone eredi tát
fratello ed una sorella, che sono a Ginevra. Ora il
console generale svizzero in Pietroburgo invia per
eredi vogliano deparare l'eredit4 secondo le leggi
russe o secondo le leggi ginevrine. Secondo la legis-
lazione russa, soltanto il fratello avrebbe il diritto
di eredità, ma secondo la legislazione di Ginevra an-
che la sorella vi ha diritto. In simill casi i consolati
noahanno che da liquidare, cioè appoggiare la li-
quidazione ove le autorità locali vi frapponganoosta-
coli; ma la quistione della divisione é riservata al li-
beri accordi fra gli eredi, ed in casodi contestazione,
al giudizio dei tribunali. (Gass. Ticiness.)

- La Lancet annunzia che si è aperta testè una
sottoscrizione tra i francesi stabiliti a Londraper fon-
dare in quella città uno spedale francese. Fu nomi-
nata una Commissione, e l'anticopalazzodel principe
di Galles presso Leicester Square venne scelto pel
futuro stabilimento.

- Sorivonoda Narbona alMessager du Midi:
Il signor Belland, proprietario a Salles-:I'Aude, cir-

condario di Narbona, ha fatto forare testè nelsno po-
dere,sito nel centro di unavastapianuraalluvionale
e sulla riva sinistra dell'Aude, un nuovo pozzo arte-
siano, il quale ha dato risultamentialtrettanto strani
quanto impreveduti.
Aspettavasi acqua esi mise fuori una fonte di fuoco

ardente. Lo scandaglio incontrò a sessanta metri,
credo, una sorgente d'acqua purgatira analoga a
quellad'Epsom (Inghilterra), edallaqualesprigionasi,
bollendo, gas idrogeno carbonato.L'acqua non sgorga
alla superliciedel suolo, à limpida, fredda e di un sa-
pore amaro pronunciatissimo. H gas, isolato in un
piccolo tubo, brucia in modo continuo e produce un
getto di flamma rossastra, fuliginosa, ma che non
ispande alcuna specie di odore e non contiene per
conseguente traccia alcuna d'idrogene sulfurato o di
vapore bituminoso.La Francia non ha che un piccol
numero di sorgenti di questa natura, e la più cono-
sciuta è quella di Grenoble. Se ne incontrano fre-
quenti nelle circostaure soprattutto di Parma e di
Modena, a Pietramala fra BolognaeFirenreasui due
versanti dell'Appennino. Ve n'ha anche in Sicilla, in
Crimea e soprattutto in Persia, dove sono ancora
l'obbietto di un culto particolare per parte dei Gue,
bri (adoratori del fuoco).

DIRElIONE GENERALE DEI, DEBITO Pi:BILICO
DEL RE650 D'ITALIA.

(ßecenda pubblicazione)
Si è chiesta la rettifica di una rendita di

lire 60 consolidato 5 0 0 iscritta sotto il no
88556 a favore di Delminio Giovanni Battista
del visente Autonio, domiciliato a Garlenda
(Albenga) allegandosi l'identità della persona
del metTesimo con quella di Delminio Giovanni
Battista, del vivente Giovanni Battista ecc. oce.
Si diffida perciò chiunque passa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un mese dallapubblicazione del presente avviso, ove non in-

terrengano opposizioni, sara operata la chiesta
rettifica.
Torino, 17 giugno 1867.

Per il direttore generale
I.Napsuors gewrale: M. D'Anisazo.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTlf!
razzo u sitzzle35 sulans stL als!Te FcssLite

DEL REGNO D'ITALIA.

(Terza pubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1663, n• 1444, si notifica che dovendosi proce-
dere dalla Cassa dei depositi e prestiti di Mi-
lano alla restituzione a certo Bonduri Pietro di
Bergamo del sottodescritto deposito, in adem-
pimento al disposto della sentenza 21 giugno
1865 resa dal tribunale di 1•istanza di Berga-
mo, ed altra 22 novembre 6teSSO BBRO prODUB-
ciata dalla Corte di appello di Brescia, sei mesi
dopo la prima pubblicazione del presente, che
sarà ripetuta per tre volte, ad intervallo di un
mese, ove non vi sieno state opposizioni, sarà
provveduto come di ragione.
Deposito di L. 5,191 98 eseguito da Bonduri

Bortolo e Giacomo fu Antonio a titolo di paga-
mento di debito verso Bonduri dottore fisico
Giuseppe di Bergamo qual erede di Bonduri
Giuseppe Maria con interessenza dell'usufrut-
tuario Bonduri Pietro pure di Bergamo risul-
tante da polizza n• 1695, in data 31 maggío
1864, emessa dalla Cassa di Milano.

Torino, addi 27 aprile 1867.
Ti Direuore capo di divisions

CERESOLE.
Visto: per l'Amministrators centrale

Gau.xTyt.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
BEL CONTITTO N1ZIONALE LO3GONE I3 MILANO.

AVVISO DI CONCORSO

ai posti gratuiti e semigratuiti del Convitio
Nasionale Longone.

Essendo vacanti in questo Convitto nazionale
Longone, per l'anno scolastico 1867-68 quattro
posti gratuiti ed altrettanti semigratuiti, si di-
chiara sperto il concorso ai medesimi fino a tutto
luglio prossimo.

11 concorso-e per esame.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,

presentare alla presidenza del Consiglio di rigi-
lanza nellasede delConvitto nazionale Longone
in Milano la domanda corredata dei legali do-
cumenti provanti:
1• 11 nome, il prenome, la patria, 1'attualedo-

micilio, l'anno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, se gia non appartengono
a questo o ad altri convitti nazionali, devono
avere l'età non minoredi anniotto,nèmaggiore
di dodici;
2· Il nome e la condizione del padre, il nu-

mero dei figlidi lui,gli anni di pubblico servizio
che avesse prestato, e gli altri titoli che potes-
sero avvalorare la domanda;
3•Il preciso patrimonio dei genitori, e del-

l'aspirante, se neavesse;
4• Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre;
5• Quali studi abbia percorsi e dove -

6° La fisica sua costituzione, e se abbia supe-
rato il vaiuolo naturale, o subita lavaccinazione
con esito felice.
7 Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipendio o pensione, o
se sia ammesso a posto gratuito o semigratuito
in qualche stabilimento dello Stato, odi privata
fondazione.
I concorrenti ai posti gratuiti dovranno ao-

cennare se, nel caso che non sieno per essi con-
siderati, intendano concorrere anche a quelli
semigratuiti; senza la qualedichiarazione il loro
concorso sarà limitato ai posti gratuiti.
Ilesame di concorso si terrà nei giorni 16, 17

e 19 del venturo agosto, in un'aula del Convitto

nazionale Longone, cominciando alle ore 8 del
mattino, e secondo le prescrizioni del regola-
mento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in quelle prove che, anorma delle
vigenti discipline, sono nchieste per la promo-
zione alla classe a cui aspira il concorrente.

Milano, õ giugno 1867.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPAEI)

Pietroburgo, 30.
La Banca dello Stato fnantorizzata ad emet-

tere provvisoriamente 35 milioni di carta-mo-
neta sotto la garanzia del Tesoro, per venire in
sinto al commercio.

Parigi, 30.
È arrívato il SnItano. L'Imperatore, il prin-

cipe imperiale, i ministri e molti altripersonaggi
lo attendevano alla stazione della ferrovia. Ac-
coglienza molto simpatics.Folla immensa.
Un telegramma da Vienna in data d'oggi, il

quale annunzia la morte di Mas.imHi•nn, è con-
siderato qui come privo di fondamento.

Parigi, 1•
Leggesi nel Moniteur:
L'Imperatore ricevette ieri i membri della

Conferenzamonetaria,iqualiringraziaronoS.3f.
di avere posto alla loro testa il principe Napo-
leone.

L'Imperatore ricevette pure ieri il lord maire
e i consiglierimunicipalidiLondra.111ordmaire
lesse un indirizzò relativamente all'attentato e
al gran successo dell'Esposizione. L'Imperatore
gli rispose pure in inglese, ringraziandolo del
sentimenti espressi nell'indirizzo.

CHICIO CMTRALE IIETROROIABICO.
Firenze, 30 6ingno iBS7,are 8ant.

Il barometro si è innslato su tutta la Peni-
sola: ad Aosta e in Sardegna di 2 mm., nel
centro e nel sud di 4 a 6 mm. Le pressioni sono
sopra la normale di 5 a 6 mm. nel nord e sono

poco sopra nel sud. Cielo generalmente sereno
e mare qua e la agitato. Dominano forti i venti
di nord e nord-est.
Qui il barometro è sceso di 1 mm. e soffia il

nord-est anche in alto.
Continua la buona stagione.

0SSERVAIIONI RHEOROIDGICHE
fanenel B. Afusso diFM eStoris naturaisdiFirente

Wel giorno 30 giugno 1867.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.12,6sul firelledel
mare e ridotto a mm um um
sero ................. 7845 759, f 759, 2

Termometro centi-
grado.............-.- 23,0 26,0 20,0

Unidità relativa..... 50, o io, o 55, o
Stato del cielo........ sereno sereno . sereno

direzione..... E NE NE
forza........... debole debole debole

Temperatm
massima ‡ 26,5

minima ‡ 15,0)
Minima nella notte del f• luglio ‡ 15,0.

ARENA NAll0NALE, ore 8 - La draminatica
Compagnia diretta da L. Aliprandi rappresenta•
Allori e lacrime -- La signora dalle camelie.

FRANCESCO BARBERIS, gereNia.
I ----mmm-----

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA BI 0010IERCIO (Firenze, 10 Lug

. S cosTANTI risa coansar

ommALE PREzzl FAm

Renditaitaliana50g0....,•••6od.fingliof867 53 15 53 10 • • • • • aImpr. Nas, tutto pagato 5010 lib. 71 e 70 50 • • • • • aId. 3010.............god.t apriletBS7 35 a 31 60 . , , , , ,Imprestito Ferriere 5
..... • i genn. 1867 840 a • • • • n . . , ,Obbl.delTesoroiB495 p.10 . Big a . . . , , , ,AzionidellaBancaNaz. • ex compon 1000 • = • • • s a a a .Dette Banca Nazionale.nelRegnod'Italia ............, igenn.18ô7i000 m a a . . , , , gggyCassadiscontoTosesnaiÄË 250 * * * * * * • • G 0Banca di Credito italiano..... » 500 • • ¡ • • . • • .

3
AEloni del Credito Atobil. Ital. • • . . . . .

Obbligazioni Tabeeno S0g0.... • 1180 e • • • . >
a a .

Aziam delle 88. FF. Romane.. • i luglio 186ò 500 • • • •

Obbl delle ddette.... • 500 a
,

a a a a.

Obbl delle 88 FP.Rom. • 54 ,Ario eant. SS. FF. Livor- * 420 a a e a .

Deta""'•"'
•••••••...... *imarzoiBô7 420 a s e a e a en a a

D d5 delleSS. FP. Mar. • i genn. I867 500 a a a a a a a . . .

Obblig.)40delledette....... •faprile1867 500126e 125. • • • . , ,Ong.dem•¾f0inser.comp. • 505 a e a a à • • • 382•Dette la serie di i e 2 .. • 505 e a a a a a a a e aDette in ser. non comp. • 505 a » a . . . . , , .Imprestitocomunale50f0obbl. a i die.1866 500 e a e a e a a . . .Dettoinsottoscrizione.......•igenn.1867 500= e a e a a a a a .Detto liberate
-.....-........ • 500 a a a a a a a a a aprestito comunale di Napoli • I genn. 1866 500 a a a a a . . . . .

5010 Italiano in piccoli pezzi.. s i Inglio 1867 a a e . . . , a y if3010 Mem
.............

sl aprile iB67 s a a s a . * * 36 a

CAMBI L D caust D cansI Í L D

Livorno......... 8 Veneziaeff.gar...80 Londra..........30
. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90 28 65 26 58

Torino..........30 Amburgo........90 ScontoBanca5010

OSSERVAZIONI
Preni fauì del 5 Og0 53 10 per 15 corrente; 53 05, 10 per contanti dei marenghi 21 22.

Il sindisco A. MonrsaA.
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DOPO LA CONVENZIONE ERLANGER Tipografia Eredi Botta
SISTEMA PRITI('0, TUT'I'0 NAZIONALg Trovansi vendibili presso cluesta Tipografia i seguenti stampati

COMMISSARIATO GENERALE
. . . . . .

,.1 ca..iiario ginai.iai. istituito e.i n..i.e.or.t. e ai....
DELLA R. 3IARINA NEL PRI310 DIPARTIMENTO (Il 0|ltrare 18 ÌltjlllíÌ8Z10Ile (lell'A8se Ecclesiastico bre 1865:

(NB. Il presso à regraagliato per ogni 100 fogli.)
Aemiso «l'asta. PER EDOARDO 80FFIETTI Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 9 50

Si notifica che nel giorno 15 luglio 1867, alle ore 12 meridiane, si proceders Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 13 del Regolamento. i 50

in Genova, nella sala degli incanti, sita in attiguità altingresso pdrine le
REZZO : CORÍ. 50 - Franco per tutto il R o

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-
della regia darsena, avanti il commissario generale a clo de egato

ni-
ratore del Re, Mod. no 8, art. 14 del Regolamento

idstero della marina, all'appalto per la fornitura al i•dipartimento marittimo,
di ferri fini in lamlere, verghe, cantoniere ,

ecc. per la complessiva somma Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EBEDI BOTTA - Firenze, via del Castellaccio. (carta da stato, lineata) . . . . . . . . .
6 a

diL. 180,000 circa, e duratura per gli anni 1867-68-69. Repertoro di controlleria dei cartellmi esistenti nel casel-

âÛ.WËii $ÏË- SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE Elenco i a nui od 5, r
15daer 6 a

quanto per restrazione di quelli rifiutati. golamento (carta turchina) . . . . . . . .
I 50

e.ieQ.$$'Î.$$ÛaÊÌ, at$tGo Ôo 11¡ A 181(0 ÎÏ gÎ0FRO ÛÎUgn0 $Û7. Certificatidi penalitå,Mod.n•6, art.17delRegolamento
1 fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni quindlei decorrendi Attivo, rassive. (carta colore chamois] . .

. . . .
. . . .

5 50

daltnezzodl del giorno del deliberamento Numerario in Cassa nelle Sedi..... L. 72,744,894 18 Capitale......................... L. 100,000,000 , Registro dei certificati di penalitã rilasciati dal cancelliere
L'appalto formerà un solo lotto. Id. « id. nelle Succursalia 18,264,980 60 Biglietti in circolazione............ • 554,190,127 60 del tribunale correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui il quale, ne Esercizio delle secche dello Stato.... 10,70tS60 98 Marcheda bollo in circolazione .... » 65,790 . golamento (carta da stato, lineatal 6

suo partito firmato e suggellato, avrà offerto sul prezzo d'asta un ribasso di Portafoglio nelleSedi.............. • 173,819,243 07 Fondo di riserva .................. a 14,211,666 66 . .

un tanto per cento maggiore del ribasso minimo stabilito dal Ministero della Anticipazioni id.................. • 32,149,116 67 Tesoro dello Stato)Disponibile......• ,
Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. 22 e 25 del Rego-

marina, in una scheda segreta deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo Portafoglio nelle Succursali........ • 39,692,452 54 conto corrente INon disp.......... 24,910,061 55 lamento
. . . . . . . . . . . . . . i 50

che saranno riconosciuti tuttii partitt presentati
. Anticiparfoni id. ....... » 18,205,637 04 Conticorrenti(disponibile)nelleSedis 5,642,260 79 .

Gli aspitanti all'impresa, per essere ammessi a presentare il loro partito, Effetti all'ineasso in conto corrente a 256,253 a Id. disponibile nelleSuceursali.. • 1,407,159 87 Reg18tri in materia penale:
derranno depositare ls somma di L. 18,000 in contanti o in carte11e del De° Immobili ......................... . 6,389,116 17 Id. (non disponibile) ........... • 19,917,237 40 (NB. Ilpresso èrsgguagliaro per ogni i00 fogli s sono compresii divinipostali)
bito Pubblico. Ed allorchë l'impresa sarà definitivamente deliberata, una Fondi pubblici........ ...... a 12,968,440 a Bigliettiaordine(Art.2ideglistatuti)a 5,136,605 62 B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) 24 a
tale somma si verserà nella Cassa dei depositi e prestiti presso l'amministra¯ Azionisti, saldo azioni............. » 21,752,000 e Dividendi a pagarsi ............... a 89,830 50
sfonedelDebito Pubblico, evirimarrà fino ache l'impresanon abbia avuto Spese diverse .................... , 2,953,228 30 Risconto del semestre precedente e CJ Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . .

20 m

11suo pieno edesatto adempimento· Indennità agli azionisti della Banca di saido prolitti.................... » 836,957 19 Dj Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

Leoterteperquestaimpresa,accompagnatedalprescrittodeposito,sa- Genova....... ........ 511,11111 Beneiridelsem.incorsonelleSedia 2‡27,45449 lombier). . . . . . . . . . . . .
.$4 a

ranno esiandlo ricevute entro scheda sigillata al Ministero di marina ed ai Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio Id. id. nelle Suceursali.......... • i,570,963 85
Commissariati Generalideglialtridipartimenti marittimi; avvertendo però 1856) ........................... . 260,615 52 Id id.comuni.................. a 9,327 67 E) Registro degli appelli dalle sentenze deiTribunaliCor-
che delle offerte medesimo non sarà tenuto conto se non perverranno uflicial Stabilimenti di circolazione (R. De- Servizio del Debito Pubb.in Torino, a 120,022 10 rezionali (carta imperiale/ . . . . . . . . 20 >

mente a questo Commissariato prima dell'apertura delfincanto. creto 1•maggio 1866)............ . 12,T12,500 s Depositantid'oggettie valoridiversia 58,359,485 13 H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
Per le speso del contratto si depositeranno lire 500, oltre quelle per la Matuo 250 milioni (n. decreto id.).. • 250,000,000 m Mandati a pagarsi................. a 6,317,851 17 ·

rezionale (carta colornbier) . . . . . . . .
24 a

tassa di registro Arioni Banaada emettere ......... s 27,500,000 •
6enova, 29 giugno 1867• Diversi........................... . 2,438,773 33 [] Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori [carta

il Sono Commissario di Marina ai Contratti Sindaeato per l'assunzione di quote irnperiale) . . . . . . . . . . . . .
20 m

0. 8. Canepa del prestito di 350 milioni....... a 31,273,673 95 L) Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
, , ,, ,

Danasiti voinntari e lihers . a 58,359,485 13
bierj...............24 x

30CIETA ANONMA NJ Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero/ . 6 50

nau.a
L 195,042,801 59 L. 795,642,801 59 8) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

STRADA FERRATA DA MORTARA A VICEVAN0 visto: Per sindacato gener.auro rer antenticazione
e a c.

.d'Istr zione, delle Delegazioni e
1794 0. de Cesare. Per il direttorre le ok

delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di segretario gen .

n• 10 obbligazioni del prestito della Società stessa, approvato con reale de-
ereto i8 febbraio 1856, per la untesimaseconda semestrale ammortizzazione

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . .
29 50

in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblea generale Bande, i 90 Estratto di Irando. viti sul pato morto, con piccoteplante Affari penali avanti le Preture . . . . . . . . .
SS 50

degli azionisti Si rendo noto a chiunque possa (Seconda pubó¾eazione) mune di C a o d a Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . .
H >

NoMca avervi interesse che il Consiglio di fa Si rende noto al pubblico che nel Colle Frediani, stimato it. lire 414 80 A f Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-
-Chei numeri designativi delle obbligazioni state fatorlie dalla sorte sono i miglia assistente alla tutela dei pupilli giorno di sabato 20 luglio prossimo Lotto II. -- Item en piccolo pezzo diziarie delle Preture

. . . . . . . . . .
2 40

seguenti
• estratto n• 357 6• estratto n• f 393 C d ar

, n
e o, eo dieci di matti

di al rt
, on p e i o"" a) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu-

2· s e 1328 7• n a 693 tico, provincia e circondario di Gros¯ cancelliere della pretura del primo due piante di frutti, posto in detta se. diziarie dei Tribunali . . . . . . . . .
.
§ 40

a 923 8 e a 10% seto, con sua deliberazione de124 mag- mandamento di Capannori residente rione e luogo, stimato it. Iire 13L Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

a 9 le di Gr t n dde rtrib alef
n e eto dpe t i vi ee te r a la se a

ltro
di

Preture dall'articolo 199, n' i, del Regolamento ge-
Che a partire dal giorno 8 luglio prossimo presso la Banca del signor cava- gno 1867 ordinò effettuarsi la vendita rerionale di detta città indata 13 mag- quattro campetti con filari di viti sul nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta Leone, a

liere Giuseppe Antonio Cotta in Torino, e presso la Cassa dellaSocietà in Vi- col mezzo deg11íneanti degli appresso gio 1867, detta sala destinata alle pub- palo inorto e diverse piante di frutti, mano] . 5 8f
gevano, sarà aperto il pagamento o riinborso del capitale nominale delle ob- descritti fondi stimattdal perito signor bliche udienze della pretura mede- posto in detta sezione e luogo, sti-
bligazioni portanti i surriferiti numeriin ragione di lire 250 caduna,mediante Felso Gomporti con la sua relazione sima, posta in Lucca, via SantaCroce, mato it. Iire 251 20.
rimessione dei corrispondenti titoli. giurata del di 11 aprile 1866, regl¯ palazzo Ginsti, in eseenzione del de- Letto IV. - L'util dominio di un i

co:rewoocoxoacoameoxo omaawxmuseoaco ecoam

Che apartire dal detto giorno 8 luglio presso la Cassa e Banca suddette strata a Grosseto li 5 giugno 1867 al
creto proferitodal prelodato tribunale petzo di terraseminativa olivata, con-

Barà þure pagato, contro rimessione del relativo vaglia n° 23, alle obbliga- lib. vi, n*837, con lire i 10 da Sartini, nel di suddetto, e sulle istaure del si- tenente n' 31 piante di olivo posto in
mioni del detto prestito il semestre interessi scadente al 1° luglio stesso in ra- qual vendita avrà luogo in Casal di gnor Nicolao Paladmi domiciliato a detta sextone e luogo, di diretto do-
góne di llie 5 '70 cadan vaglia, così ridotto dietro deduzione di centestmi 55, Pari suddetto nel di sette agosto 1867 Colle di Cotopito, nella di lui qualità minio dei signori Domenico, Gaetano
tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile a termini dell'arti- a ore dieci antim. per mezzo del sot' di tûtore di Alessandro, Almangelo e ed Enrico Campetti di Lucca, gravato DEL REGNO D'ITALIA
colo 6 delregio decreto 28 giugño 1866, n° 3023, e come da relativa delibera. toscritto notaro residente in Civitella Florinda, BAli päpilli del in Salvatore dell'annua rata di canone di it. lire
sionediquesta Direzione. Marittima nel suddetto comune, ufâ° Pucci, domiciliati anch'essi a Colle di 4 10, stimato it. lire 130
Vigevano,addì 28 gingno 1867. ciale incaricato della medesimacon le Conipito, saranno posti in Tendita Dalla cancelleria della pretura del

PREzz0 D'ASSOCIAZIONE C0mpresi LËÐNÑ3COilii til
1788 118 ÛÌr0xi0BO. condmom che da essosarannorese mediante pubblico incanto gli ap- prinkomandamentodiCapannori. delfarlamenf0:

Ostensibill
,

presso beni in quattro separati totti Questo dl 19 giugno 1867 Anno Semestre TrimestreDescrizione dei fondi da tender#' sul prezzo di stima a elsseun lotto at- Il cancelliere . . . .
-

Società Anonima Edifica trice 22,7 ,,,'.°,"i 1"In" ."2" .T'S 'â"I'° :."J."2 A lca",°'il "" ^"''''° """'"' ILima Li el .

L

tomanale 44, valutsta al netto L. 900 registrata a Luoek li 30 marzo 1867 A TTE Svizzera
. . . . . . . . . » 58 31 17

Approvato ne1Passemblea generale ordinaria della Società del di 99 glaten 2* Una stalia posta poco sopra la lib. S', n•630, eot pagamento di lire DEL 80NICIPIODI TORINO Rotna (franco ai confini) . . . . » 52 27 15

prossimo passato il bilancio consuntivo dell'annata al 80 aprile 1867, il Con- suddetta casa valutata al netto L. 266 i 10, segnato Peseetti; ed alle etmdi- ' Francia a 82 48 27
sigliodirigente invita i signori azionisti di prima e seconda serie a percipere 3• Un orto con uscio a chiaristello I rioni totte di ene è puola nel bando Annate 1849-50-51•52-57-58-

Inghilterra,M o, Amtria e Germ. » 112 60 35
gli utili di detta annata in lire 15 perogni eartella. Quindi essi potranno pre- recinto da muro con castruzzo per il del di 14 giugno corrente esistente 59•60-6142-68-64-65......L. 180

Inghilterra, Bel Austria Germa
sentarsi ogni giorno feriale dalle ore 10 thtinfetiene alleofe 2 poinertdiano tosiale forinato di muro con porta di agli atti di questa pretura.

pe zóndi t a ia m a v

b
tutta o 14

a t al e

e

idesp o di ea

sumere veruna responsabilità u to all'identità di persona dei veri proprie- CasalediPari,valutata al nettoL.1674.

tBI, floa 8 ute perð la regõl delle gire in ordine alfarticolo 6 dello Civitella M itt, H 28 ugno 1867 Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40
Firenze, il 1°1aglio 1867. Notaro GÎUSEPPE FasTozzi.

Visto: Il Presidente ll Segretario gerente .Îëtioxi Ñ Vffd080 gÑd A Nþ
I. Galleotti. Giuseppe Garzoni.

Questo tribunale civile con ordi I IllWDICONTI EREDI BOTTA
Banca di Oredito Italiano ;"gg;; 11 ;;¿"""|,''|T DEL TORÍNO: ela D'Angennes (§) FIRENZE: fig DI38$6llaccio

rial o, mandava asaumersi informa-

RConsiglio d'amministrazione della Banca di Credito Italiano ha l'onore di zioni sull'assenza dei di lui genitori PARLAMENTO ITAUANO. """ ·
· · ·
""-

þrevenire i signori possessori d'azioni nuove al portatore che il pagamento Ciriaco Barberis e Maria Odella, e de- GFemona
. . . . . . . da Feraboli Giuseppe.

tiel eoupon n• 4 di questi titoli, saldo del dividendo dell'esercizio 1866, appro- legava per cið il pretore di1tfillesimo Biella
. . . . . . . . .

da Flecchia Giacomo.
Tato dalfassemblea generale del 29 maggio scorso, in ragione di lire it. 3 e Savons, 27maggio 1867.

Bessione 1860. Era
. . . . . . . . . .

da Giordana.
franchi 3,avrà luogo a datare dal i•1aglio prossimo: 14¾ ZA31ELLI ANTONIO, pf00. Û¾NSO da MerÎ0 Û8rÎO.
a Fireare presso la sede della Banca, Lung'Arno Soderini, n° i.

Vol. I. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 2aprile al 10 In- ' Casale . . . . . . da Rolando fratelli.
I add la Banca, via PO pedale, n* 13.

ANSO. 1792 Vol. II. Do menti, dal 2 aprile al 28 dicem 1860
. .

O NOvara
. . . . . . . .

da Rusconi Pasquale.
a Genova premo i signoriGiuliano Cataldie figlio Si rende noto a forma dell'articolo

Vol. III. Diseussioni della Camera dei Deputati, dal 2 ottubre Vercelli.
. . . . . . .

da Vallien Giuseppe.
a Illano presso I signoriMazzoni e C. suecessori Uboldi. 664dellavigente procedura civile, che a128 dicembre 1860

. . . . . . . . . . . . . • 6 = ßassari
. . . . . . . .

da Bellieni.

a Parigi presso la Società Generale
di Credito Industriale e commerciale, il signor Disma Orsucci negoziante e 80Bai0ne 1861 § Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.

ruede la Chaussée-d'Antin, n° 66- possidente domicihato in Firenze, g Bergamo . . . . . . .
da Bolis fratelli,

a Ginevra presso i signori Lombard, Odier et C*. I 134 âno dal di 28 giugno prossimo pas-
VoL I. Dise ont dena era dei Deputati, dat 18 febbts

28 60 g Asti. . . . . . . . . .
da Borgo e Raspi.

esi n d t a le vi er
Vol. II. Discussioni della CaÃr ei eputati,dal 18 febbraio § NIN- •

- • • • • •
à QÙ•

SOCIETÄ rezionaledi Firenze per ottenere la al251ugliolg6f .
.
.
.
.
. . . . . . . . . . » 26 20 § Ieres . . . . . . . . . daFaustoLuigt Curbis.

nomina di un perito che proceda alla Vol. Ill. Doënmenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861. . . . • 23 40 Venezia. .
. . . . . . da Miinster H. F. et M.

DELLA VOTATUllA INODORA DEI BOTTINI stia dell'infrascritto stabile da suba. Vol. IV. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 20 novem- ) dalla libreria Sacchetto.
starsi a pregiudiz¾ del signor Pietro bre 1861 al 12 aprile 1862

. . . . .
.

.
. . . • 32 20 ' ' • ( dai fratelli Salmin.

I liquidatari della Società Lampredi e compagni rendono noto a tutti gli di Antonio Sbolci possidente e nego. Vol. V. Documenti, dal 18 febbraio 1861 a130 giugno 1862 . » 34 80 Yerona . . . . . . . .
dalla libreria Æla Minerva.

azionisti della medesima chenell'adunanza generale del
28 del corrente mese giante domiciliato nel popolo di Pe- Vol. VI. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 26 febbraio Treviso

. . . . . . . .
dalla libreria Zoppelli.

la discussione degli affari sociali fu prorogata al di
4 luglio prossimo, a ore 8 triolo comunità di Brozzi, pretura di al 12 aprile 1862 . . . . . . . . . . . .

. . .
, 19 Ÿicessa , da PÏzzamiglio Giovanni,

de o tà ia a t i,en• .delioitive risoluzioni Sesto, conesistedi rrna ad oi Bessione 1865-66. Udine.
. . .

da Gambierasi.

Firente, 30 giugno 1867. posto nel suddetto popolo e comunità Vol. I. Disenssioni della Camera dei Deputati, dal 18 novembre 1865 Parma
. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Per i líquidatari rappresentato al catasto nella sezione al 25 febbraio 186ô
. . . . . . . . . . . . . .

L. 27 a Bresbia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Francesco EstieBRO. A, dalle particelle 15563, 15564, 1618, Vol. II. Idem idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866

. . · 25 20 Napoli . . . . . . . .
da De Angelis libraio.

1619, articolo di stiina 5043, 5044 e 521, Vol.Ilf. Idem idem dall'8 maggio all'8 giugno 1866
. .

.
» 22 40 kilan0-.

. . .
.

. .
.
dalla libr. Brigola e dall'a enzia Sandri.

gravato della rendita imponibile di Vol. IV. Idem idem dall'8 giugno al 30 ottobre 1866.
. . • !3 20 Genova . . . . . . .

.
dalle librerie frat. Beuf e Grondona.

OPERE DEL CONTE CIBRARIO "'O°5-a-96 Sessione1866-67. Liewno.
. . . . . . . daMeucciGiuseppeeMeucciFrance6CO.

Dott. FRANCESCO DADDi. Volume unileo. Discussioni della Camera deiDeputati,dal 15 dieetubre Em. . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.
1866 al 12 febbraio 1867

. . . . . . . . . . . a 12 80 I ßiena . . . . . . . . .
da Porti, da Gati e da Mazzi.

ALLA TIPOGRAFIA EREDI BOTTA Lucca
.

. . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.

del Medio Evo - Yol. 2 L. 12 00
ERRATA-CORRIGE Dir le domande alla Tipografia Eredi Botta. Pis¢oia

. .
.
. . . . .

da Jacomelli Amadio,

secoli IIII e XIV. .
. . .

» 5 00 Antonio ranfani, deve dire; Valente , , ,

Û0FŠ0RG• • • · ·
·
·

·
da Mar10ttim AngeÎO.

tere inedite di sant ap rincipi . . . . . . .
• 10 00 del vivente Antonio Fanfani, che b uno BolódWe - . .

. . . . da Marsigli e Rocchi

one rived a dall'autore . . .

. .
2 d i espropriati dallacomunitik di Fi¯ FIBENZE - Tipografia EREDI BOTTA, via Castellaccio co×oxoxo×onesomeo.acomandmexce.coesoco:lewommesomews


